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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

!» 

Dite cigli italiani che il governo 

por appoggiare i grandi agrari sa­

bota l'Intervento del Parlamento e 

mette in pericolo i l raccolto! 
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AGRARI E GOVERNO CONTRO GLI INTERESSI DI TUTTA LA NAZIONE 

La Confida rifiuta l'intervento delle Camere 
e inette in pericolo il raccolto del grano 

Gronchi annuncia che proseguirà la sua azione - Si accentua Io sgretolamen­
to del ironìe padronale - Centinaia di agrari firmano accordi coi braccianti 

Walcott 
in vantaggio 

VERSO UN RIMPASTO MINISTERIALE ? 

Nel modo più brutale , rifiu­
tando persino la discussione, la 
Confida ha respinto ieri la pro­
posta di affidare ai Presidenti 
delle Camere il compito dì tro­
vare una soluzione al Grave COH-
flitto m corso ira braccia»ti e 
padronato. La s i tuazione, che 
sembrava avviata a una d is ten­
sione, si fa cosi di nuovo acut i s ­
sima. Il raccolto del o rano è d i ­
r e t t a m e n t e in pericolo. 

fi' la terza volta in un mese 
che .oli oprar» rifiutano una so­
luzione concer ta ta e consapevol­
m e n t e spingono di nuoìw tutto 
in allo mare. Gli ag ra r i hanno 
rifiutalo l 'accordo in sede s inda­
cale. Gli ag ra r i h a n n o reso im­
possibile Vaccordo in sede gover ­
nat iva , respingendo la soluzione 
La Pira, già accettata dalla C. G. 
1. L. e dalla Confederterra. Gli 
agrari respingono oggi l'accordo 
in sede pa r l amen ta r e , opponendo 
un offensivo « no » all ' iniziativa 
dei Presidenti delle Camere. I 
baroni detl'agraria si considera­
no dunque al di sopra delle leo-
pi, non soggetti a nessuna pote­
stà che non sia il loro cieco egoi­
smo, sordi a tutte te considera­
zioni di interesse nazionale. 

La goffa tracotanza che li ani­
ma si esprime in questa slaccia­
ta, incredibile affermazione che 
ci t iamo pa r i par i dalla loro ri­
sposta al passo di Gronchi. « La 
Con/aor tcol tura non potrebbp mai, 
pe r il solo fatto di compromet ­
ter la in a rb i t r i , met tere in d u b ­
bio l ' inaccettabil i tà del principio 
della piusta causa nelle disdette 
salarial i *. S e m b r a di lepger? un 
documen to m*dÌoev>ale: vada alla 
malora il ra rcol to , muoiano di 
fame i bracciant i , si shatta la 
por ta in faccia ai Pres ident i del­
le Camere, purché non sia intac­
cata, anzi nemmeno messa in di­
scussione la potestà di gettare 
sul lastrico i miserabili salariati 
anche senza « piusta causa », 
come, dove e quando piaccia al­
l'agrario padrone! 

Si trattasse solo di questo! Un 
rifiuto cosi sconsiderato, una co­
sì cieca intransigenza non posso­
no nascere solo da un calcolo 
economico, ma da un più oscuro 
e torbido disegno. Si vuole il con­
flitto violento; si vuole In perd i ­
ta del raccolto; si vuole l'acutiz­
zarsi i r r epa rab i l e della s i tuazio­
n e interna. Non siamo dinanzi 
•olo a padron i so rd idamente eaoi-
sti. ma a b r igant i del la polit ica. 

E il governo? Che fa questo 
governo — tanto sollecito, in a l ­
t r i moment i , dell '» ord ine » e. de l ­
la * produzione » — di f ronte al 
disegno c h e minaccia il raccolto 
e mi ra pa le semen te ad aggravare 
il pi* pesante conflitto? fosse 
vero almeno quanto dichiarato 
da De Gasperì che il governo non 
intende immischiars i nel la ve r ­
tenza.' Il governo si i già immi­
schiato — e come/ — nella ve r ­
tenza : bastonando t facendo spa­
rare sui b racc ian t i , proteggendo 
0 crumiraggio padronale (in vio­
lazione di una legge precisa sui 
trasferimenti da provincia a pro­
vincia), emanando ordinanze na­
ziste per s t ronca re i centr i p iù 
vivi della lot ta bracciant i le . Gli 
ag ra r i s a n n o di «ce re nel gover­
n o un grande amico ; il Ministro 
degl i I n t e r n i ; e De Gasper i oggi 
sta, per sua vergogna, sulla stes­
sa linea borbonica del rappre-
sen t an t e dei lat t /ondist i ca labre­
si , marchese Lucifero. 

Bisogna dunque d i re agli i ta­
l iani che se il grano non sarà 
mietuto è perchè gli agrari e gli 
amici degli agrari, che siedono 
nel governo De Gasperi, non vo­
gliono che sia mietuto. Le ragioni 
dei bracc iant i sono inconfutabil i ; 
la loro causa è sacrosanta ; * I 
braccianti hanno diritto di chie­
dere ciò c h e chiedono e nessuno 
in buona coscienza può negare 
loro a pr ior i questo d i r i t to »; rosi 
ha scritto sull'organo delta Curia 
milanese persino il reazionario 
Don Pisani: e ancora: «• Se pro­
prio volete, fate quello che ri 
pare, mandate alla malora i rac­
colti pur di non redere nella giu­
sta causa delle d isdet te , però non 
fatelo per carità in nome della 
cimila cr i s t iana , non t i ra te • in 
bollo la lotta anticoimmisfi» *> il 
Cominform e soprattutto non fa­
tevi più sentire a parlare di per­
sona umana o di giustizia so­
ciale ». 

«• Fate quello che ri pare » dice 
Don Pisonl ; noi invece diciamo 
che è tempo di costringere al ri­
spetto della legge e del costume 
civile il gruppo di briganti, che 
per un • torbido fine di s f ru t ta ­
mento è di sovvers ione stsinnò 
calpes tando i d i r i t t i u m a n i dei 
bracc ian t i o gli Interessi dèlia 
KatiOM, 

Il no dello Confida 
l.% Confida ha respinto ieri sera 

anche l'intervento ilei l'arlamentii 
per la so'uzione della vertenza 
bracciantile II riliuto è venuto do­
po che tutte le organizzazioni «tei 
lavoratori e la Confederazione dei 
Coltivatori . Diretti avevano dato 
mandato di piena fiducia agli ono­
revoli Gronchi e Bonoml perchè 
cercassero una via di solutione. 
Malgrado questo l'azione dei Pre­
sidenti delle Camere proseguirà. 

La giornata si è iniziato con le 
consultazioni delle varie parti in 
causa da p a n e di Gronchi e Bono-
mi. Venivano interpellati l'on. Fan-
fani, l'on. Paolo Bonom< delia .. Col­
tivatori Diretti. . , l'on. Dornmedò, 
presidente della Commissione par­
lamentare per l'Agricoltura ed altri. 
Con la Confida M sono avuti nel 
corso della giornata due incontri. 
uno nella maUmata e uno nel tar­
do pomeriggio, i rappresentanti de­
gli ^as^nri rifiutavano di rimettere 
la quesiione nelle mani dei massimi 
esponenti del Parlamento. 

In un linnjo comunicato ome.-so 
ni aeia 'a la Confida ha dichiarato 
che •• avrebbe commci.sn un reces­
so di mandato . attribuendoci . po­
teri in contrasto con le deleghe s t t -
tu'.nr.i •, qualora avesse acceduto 
alla proposta di con len ie il manda­
to alle Camere. La Confida ha 11-
badito di non potere inni per nes­
suna ratinine - mettere in dubbio la 
inaccettabilità del principio della 
giusta causa nette disdette ». 

11 rifiuta detfh agrari, non appe­
na reso noto, veniva commentato 
m tutti gli ambienti politici come 
un atto di es.rema gravita. K non 
mancava chi ne traeva {.punto per 
tentare di bloccare definitivamente 
.'azione intrapresa dal Parlamento 
per comporre la vertenza. Questa 
m.-novra si esplicava aUravei.Mi di­
chiarazioni di uomini politici e ot­
ti averso . . v o c i - e notizie di stam­
pa di intonazione giurici ico-co.ititu-
zionale. Si tentava oioè di limitare 
il carattere e la portata del. ' inter­
vento dei due presidenti alla sola 
eventualità di un arbitrat... ?." chia­
ro che. se questa tesi fosse stata 
accolta, l'accettazione preventiva 

^NVar * 

GFNOVA - Il comandante del - Saturnia > ha tatto suonare le sirene 
di bordo e h* date ordine di levare le ancore. Ma nessuno si è mosso. 
Lo sciopero dei maritt imi ai è iniziato con una compattezza impre«-
«iooaate. Né il « Satarnla » ne nesaun'altra nave ha lasciato tic nova 

delle due parti diveniva necessaria 
per l 'cspLcanone del mandato. Il 
rifiuto oella Confuta avrebbe per­
ciò fatto senz'altro inor.ro l'inizia­
tiva. 

Dichiarazioni m questo senso ve­
nivano fatte anche da esponenti go­
vernativi come l'on, Fanfoni, e ve­
nivano riportate da larga parte del­
la stampa serale, notoriamente le­
gata al governo, alla proprietà agra­
ria ed ispirata da alcuni gruppi di­
rigenti della D. C. Alcune dichiara­
zioni dell'on. Bonomi. presidente 
dal Seaialo, venivano interpre.'ate in 
questo .senso dalla stampa-

Si è visto invece in serata che il 
nuovo - no.- della Confida non 
avrebbe portato all 'esaurimento del 
tentativo di composi/ione. In una 
riunione iniziatasi alle 21 e termi­
nata ali? 22,30 il Presidente dello 
Camera faceva agli esponenti delle 
organizzazioni sindacali il punto 
della situazione. 

Al termine di questo colloquio, 
l'on. Gronchi, riferendo ai s t o rna ' 
listi, anche a nome dell'on. -Botto-
mi, sui passi compiuti in giornata* 
precisava che « ment re le organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori e 
la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti avevano acceduto alla sua 
richiesta di un pieno mandato di 
fiducia, la Confida aveva risposto 
di non poter dare uguale adesio* 
ne ». Gronchi si è doluto « di tale 
atteggiamento che innegabilmente. 
anche sei di riflesso, rivela una I 
inadeguata valutazione del presti-1 
gio dell'istituto par lamentare ». I 
Gronchi h a rilevato che « la fa««| 
arbitrala dell ' intervento ai è chio­
sa senza successo ». ma ha aggiun­
to che l'opera dell'on. Bonoml e 
sua « sta continuando per un sod­
disfacente componimento della ver­
tenza e che i termini dell» s i tua­
zione saranno prospettati al go­
verno ». 

D'accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori, una nuova nutiio^ft 
sarà tenuta stasera. 
" La stampa di destra, allo scopo 

di -coprire » la Confida e le sue 
gis\ .s>.me responsabilità tenta ora 
di minimizzare gli effeiti dello scio­
pero sul raccolto, affermando che 
i danni sarebbero irrilevanti. La 
prova in contrario la forniscono gli 
stessi agrari: i quali, atterri t i dalla 
prospettiva di perdere del tulio o 
in parte i loro pront i , stanno ve­
ne r do a trat tat ive e ad accordi su 
scala sempre più vasta. In ' r e Pro­
vincie «Bologna, Ferrara e Mento­
va» <ono già in corso trattative pro­
vinciali. Nelle al t re , zone centinaia 
e c e n t i n a i di agrari firmano coi 
braccianti accordi che riconoscono 
le rivendicazioni poste nazional­
mente dalla Confederterra. In que­
ste aziende il lavoro viene ripreso. 
H cedimento agrario assume pro­
porzioni di giorno in giorno più 
imponenti. 

feri mattina si sono riuniti pres­
so la Confederterra i rappresen­
tanti provinciali contadini della 
Valpadana, Emilia, Veneto e Fa» 
zita. Essi hanno r ibadito che lo 
sciopero deve proseguire con im­
mutato slancio fino ad una soluzio­

ne soddisfacente del conf i t to ed 
hanno discusso Catione da s \o l iere 
nel futuro. 

Un bracciante ferito 
dalla Celere a Modena 

MODKNA, 22. — La • Celere . di 
.Modena ha ferito giavemente oggi 
un bracciante a Savignano 

Provenienti dalle montagne mode­
nesi. stamane nell'azienda di Anto­
nio Garagtiani quindici crumiri han­
no iniziato H lavoio. Immediatamen­
te i braccianti del posto hanno avvi­
cinato i erumtit. riuscendo a dissua­
derli. Intervenivano i carabinieri che 
fermavano due captlega e un brac­
ciante. 

Il fatto suscitava l'Indignazione dei 
lavoratoli che. In numetn di circa ISO, 
si raccoglievano pi esso l'azienda Ga-
ragnani protestando. 

Alte ti giungevano due ratn'on di 
« reler'ni » e due camion dj carabi­
nieri. Iniziando una sparatoria all'Im­
pazzata senza alcun preavviso sui di­
mostranti. ArJst'de Baccoi'nl da Saz­
iano di 15 anni è stato ferito al to­
race con perforazione del polmone. 
Le sue conataiont sono gravissime. 

Lo sciopero generale e- stato pioe.'a-
mato a Sav!?nano e a Razzano. 

CHICAGO. 23 (mattina). — 
Walcott e Charles sono saliti sul 
ring di Gotniskey Park con qual­
che minuto di anticipo sull 'ora­
rio previsto per disputare l 'in­
contro per il titolo mondiale dei 
massimi. 

Al primo round Walcott preva­
le e alla ripresa Jersey Joe man­
tiene l'iniziativa mentre Charles 
si difende coraggiosamente. 

Charles alla terza ripresa attac­
ca duramente mettendo Walcott 
alle corde. 

Il round viene tuttavìa aggiudi­
cato a Walcott. 

Al Viminale spira 
aria di ribellione 
Le r/ifiiiftsiorti del Ministro t'anfani rivelano 
nuove fratture nella compagine governativa 

Ieri mattina De Gasperi. Grassi i dell 'agricoltura ») il famoso decre-
Fanfam non hanno presenziato,Ito sui patti agrari e come deputa-

' * " --••••- -' • t o oberale ha votato per l'incosti-
tu/.ionahta di questo decreto. 11 Go­
verno democristiano si è coperto di 

per lungo tempo, alla .-.ediita del 
Consiglio dei Ministri (che peral­
tro ha appi ovato soltanto una >ene 
di provvedimenti di ordinaria am- ridicolo davanti al Paese e De Ga-
nnnistrazione). I tre uomini politi-1 speri s'è trovato in imbarazzo 
ci erano occupati in una riunione! quando ieri alcuni deputati che 
particolare, che si teneva ne1 ' 
studio del Presidente del Cons 
al Viminale, durante la quale 1. 
no lungamente discusso svi quest.li­
ni the . anche é-e non ufficialmente 
comunicate, sono facilmente intui­
bili, 

I ministri Grassi e Fanfara ì ap -
presentano infatti in questo par t i -
coiai e momento — come già in 
passato Sforza e ì saragatt iani — ì 
punti dolenti della coalizione go­
vernativa. Il primo ha comprato un 
gesto che da quasi tutta la s tampa 
italiana, compresa una buona par­
te della stampa governativa, è sta­
to oefinito « inaudi to*: come mini­
stro guardasigilli aveva presenta­
to (* di concerto con il Ministro 

L a D i r e z i o n e d e l P a r t i ­
t o è c o n v o c a t a i n R o m a 
p e r l e o r e 9 d i v e n e r d ì 
2 4 g i u g n o . 

La 
DOPO L'INCONTRO QUADRIPARTITO DI PARIGI 

Cina popolare chiede 
una Conferemo per 81 Giappone 

Mao Tze Tunff sollecita la partecipazione della nuova 
Cina alle discussioni per il trattato di pace nipponico 

PECHINO. 22, —' i l 'Governo; Po­
po la le cinese ha chies-.o oggi eh* 
sia convocata al più presto une con­
ferenza a cinque con la partecipa­
zione della nuova Cina per discu­
tere il t rat tato di pace con il Giap­
pone. -f II popolo cinese — ha af­
fermato Radio Pechino intercetta­
ta dalla Tetepresi — è in pieno di­
ritto di chiedere che venga fissata 
la data p«;r una conferenza prel imi­
nare alla quale partecipino delega­
ti forniti di pieni poteri in rappre­
sentanza della nuova Cina democra­
tica onde elaborare un trat tato di 
pace con il Giappone conformemen­
te agli accordi internazionali vigenti 
e atti ad eliminare i] m i l i t a m m o 
giapponese, ed a Dermettere lo for­
mazione di un nuovo Stato giappo­
nese democratico. Allo stesso tem­
po. ha proseguito Radio Pechino, il 
popolo cinese è in pieno diritto di 
r i tenere illegale Fazione unilaterale 
degli Stati Uniti nel riguardi dei 
Giappone, azione che. negli ultimi 
quat t ro anni ha ripetutamente vio­
lato gli accordi intemazionali come 
confermano la «carcerazione d cri­
minali Ai guerra, la cessazione dei 
pagamenti m conto riparazion. e il 

LA MOZIONE CASADEI CONTKO l'OPHBATO 1)1 SCMBA DISCUSSA AL SENATO 

Una inchiesta parlamentare proposta 
sulle connivenze politiche con Giuliano 
Casti dei chiede le dimissioni del ministro degli interni - ti liberale Della torretta si asnnria 
alla propasta Sinfariani per Pinchiesta - Il rifiuto d. e. equivarrebbe a una confessi ne 

mantenimento in ebìcerua drl t rust 
degli Za'batsu ... 

- La politica imperialista degli 
Stati Uniti, nei r iguardi del Giap­
pone. continua Radio Pechino, co­
stituisce una minaccia per la pace 
e la sicurezza .n Estremo Oriente 
e una flagrante violazione degli ac­
cordi di Potsdam. Questa politica 
\ iola inoltre i diritti dei pac.-i che 
hanno combattuto contro il Giappo­
ne. distrugge l'indipendenza di quel 
paese e ne insidia la democrazia e 
iì pacifico sviluppo economico 

cortese e affeima che le promesse 
di una prossima pace fatta dai ca­
pi conservatola sono 6enza fonda­
mento. Il proclama del Comitato 
Ccntra.'e del P. C. giappone.se r e ­
clama la formazione di un governo 
democratico nonché l'applicazione 
degli accordi dì Potsdam. 

Com'è noto al princip.o e al ter­
mine della Conferenza di Parigi il 
Ministro degli Esteri Viscinski ha 
chiesto che venisse fissata la data 
per la convocazione della conferen­
za per il t rat tato di pace con \\ 

Radio Pechino ha quindi i.corda-) Giappone. Gli anglo-americani si 
rifiutarono di discuterò la questio­
ne e rimisero la discussione del pro­
blema alle normali vie diplomatiche. 

to che gli Stati Uniti con una deci­
sione unilaterale a n n u n c i a n o nel 
giugno 1947 la convocazione per *1 
mese di agosto dello stesso anno ri*. 
una conferenza degli 11 stait che 
facevano parte deila comniissont 
per l'Estremo Oriente allo scopo dij 
prendere accordi preliminari su: 

La seduta al Senato «: 
alle 16 con una discussone Milla 
elezione del *en. Termini., con'e-
«tata ai sensi della vigente legge 
elettorale perchè il Termini depu­
tato durante la XXVU legislatura. 
votò :1 5» novembre 1926 a favore 
delle leggi eccezionali fasciste- 1.3 
Giunta delle clez-oni ha proposto 
a! Senato l 'annullamento della elu­
lione. 

Ma anche a Palazzo Madama, co­
me pochi giorni fa alla Camera per 
ti caso Filosa, la maggioranza si 
è divisa: una parte, fra cui il d. e. 
UBERT1 e il repubblicano RAJA 
«i è battuta a favore del senatore 
fascista; un altra par te , d'accordo 
con la Opposizione, si è pronuncia­
ta » favore dell 'annullamento del-
a elez.one. Questa tesi ha prevalso 

e i. senatore fascista non metterà 
più piede a Palazzo Madama. 

Sono le 17.50 quando il Presiden­
te dà la parola al compagno socia­
lista CASADEI per lo svolgimento 
della *ua interpellanz-, suli 'ord.nr 
pubblico tn Sicilia. Moit: d->;u*»t-
i.c-.liani sono nella t r t t t n * riserva­
ta ai membri bell'altra O m e r s 
Al banco del Governo s-.e.'ono 
o » ' h a • « ^ ©••ner*. L"almosr*>ra è 
te«a. 

e aperta lt:smo serve di meno nella '.otta 
contro le forze popolari. Invece dei 
sindacalisti cominciano a cadere i 
carabinieri, gli agenti, gli ufficiali. 

Che cosa ha fatto il Governo di 
fronte a una simile situazione, le 
cut cause politiche furono ricono­
sciute dallo stesso ex capo della po­
lizia Fen-ari? 

Ha gettato il nd . io lo sul nostro 
Pae^e. sguinzagliando cani poli­
ziotti. parlandoci del canocchia.e 
di Giù iano. delle caverne dc!la 
asperità dei monti, mettendo ,n s ta ­
to d'assedio interi DÓCSI. 

E' evidente che una situazione *.-
mile non può essere tollerata oltre. 
A meno che — conclude l 'oratore — 
non vogliate far vostro, con vergo­
gna per voi e per il nastro Paese. 
quanto ha pubblicato giorni or so­
no un giornale; « Piuttosto che 
mandare via Scclba preferiamo ave­
re un Giuliano per ogni regione 
d'Ita.ia!». frti'issimt applausi). j 

Il sedatore CERICA (democri- ( 
stiano e generale dei carabinieri): 
nega impudentemente il pericolo! 
del banditismo e. vivacemente con- ' 
trastato da le s .mstre. invita \\ go­
verno <• a t i rare dir i t to ». 

Il compagno socialista BERLIN­
GUER. dopo essersi chiesto malt-

II senatore socialista inizia n ! e - - R e a m e n t e perche mai la polizia 
vando l'esistenza di due fasi del 
banditismo siciliano. Prima del 18 
aprile la nmfìa condusse un'ooera 
sistematica d. tniimida*-lone ter ro­
rista e di assassinio contro le for­
ze popolari in avanzati- « è la fase 
anticomunista o'el banditismo sici­
liano, la fase in cut caddero a de­
cine i sindacahvti e i contadini LI 
Puma. Miragli*. Ruzotto, è la fase 
di Piana delle Ginestre e di San 
Giuseppe lato >. Dopo il .8 aprile, 
con la truffaldina vittoria della 
O. C , Il « i»4r« «*»M*i il biadi-

Fra la sciocca sorpresa del cen­
tro . l 'oratore del Fronte s: dichia­
ra m disaccordo con la conclusione 
del compagno Casadei il quale, nel­
la sua mozione chiede e dimissio­
ni di Sceiba. * Io non vedo una re-
spon«ab:htà specifica di questo go­
verno — afferma l 'oratore mentre 
stro tenta d -.rigettare da *< la r e ­
ne! banchi democristiani si r idac­
chia senza comprendere come con­
cluderà l'oratore- • Il Senato — di­
ce Sinforiani — deve prendere la 
iniziativa di chiarire la situazione. 
di mettere in luce le connivenze, le 
complicità. le responsabilità: pro­
pongo perciò che 6i nomini una 
commissione par lamentare d ' in­
chiesta. munita dei poteri giudizia­
ri di legge, che abbia questo p r e ­
ciso compito-». (Applausi a sinistra). 

Le r:enie«ta ri; Sinforiani gena 
un evidente allarme tra i demo-

cr.stiani; è eh.aro ch'essi temono 
una inch-esta p.ù d; ogn- altra 
cosa. 

Ad accentuare l 'imbarazzo òe-
mocr.stiano giunge l ' intervento «ci 
sen- DELLA TORRETTA » lb> . .1 
quale non solo dichiara d: ader,-
re alla proposta d; nom.na d. una 
commissione d'inchiesta ma si au­
gura che i collegh; d: t u " *et-
toT. v; aderiscano, non so rgendo 
nessun motivo d. oppo*..z one >-c 
non quello d; volere occultare com­
plicità e responsabilità. 

A questo punto SCEL.BA sente 
la urgente necessità d- interveni­
re . sebbene il dibattito non sia 
concluso. Per difendersi dall 'accu­
sa di incapacità «è l'accusa più be­
nevola che jrl. s-, po^sa rivolgere) 
il Min.stro forn-sce alcune cifre 
allo scopo di dimostrare che *cm-
(Contlnna la *.* p a t i * » colonna) 

trattato di pace con il Giappone 
« G h Stati Uniti — h« affermato l 'e­
mittente cinese — tentarono allora 
di servirsi per ì loro fini ài quesla 
conferenza e di sostituire il pim-
cipio dell 'unanimità tra le quattro 
grandi potenze con il s s t ema mag­
gioritario Questo piano americano 
però è stato fermamente Diteggiato 
dal governo sovietico e dai popoli I 
degli stati dell 'Estremo Oriente che! 
msggiormentc hanno soflcrto per ' 
1'é.cgressiOi.t» nipponica. Da quel 
momento 3I1 Stfiti Uniti sono ricorsi 
ad ima politica sabotatricc per 
quin to riguada ;1 problema della 
preparazione del t rat tato di - pace 
con il Giappone . . 

L'emittente cinese ha quindi ri­
cordato alcuni degli ultimi atti del-
. 'ammlnstrazione mili tare di Mac 
Arthur in Giappone come la richie­
sta fatta da Mac Arthur a! Diparti­
mento di Stato nel quale dopo aver 
riconosciuto il fallimento della po-
itica americana in Cina, si propone 

che i. Giappone sia chiamato a (>iuo-
care un ruolo importante, come 
base terrestre, navale ed acrea. 
nella po.itica degli imperialisti s ta­
tunitensi. 

«I.a grande vittoria dell 'esercito 
di liberazione cinese — ha conclu­
so Radio Pechino — ha interamen­
te mutato la f.slonomia dej.a Cina. 
Lo voglia o non 'o vogl.a l 'impe­
ria ;smo americano, il popolo cine-
»e insieme con 1 popoli democrati­
ci di tutto il mondo, e c m te forze 
•iemocr&'.che dei Giappone, guidati 
dal.'Untone Sov.etica, avrà ragione 
della polit.ca reazionaria degli Sta­
ti Uniti, promuoverà .* democra­
tizzazione de! Giappone e lotterà 
per una pace durevole in Estremo 
Or.ente e nel mondo». 

Da Tokio si apprende che in un 
Orocisrna pubblicato icr; sera i*. 
Comitato Centrale del part i to co­
munista ha accusato il governo 
conservatore di Yoshida. di essere 
responsabile del rinvio de'.a con­
ferenza per il t rat tato di pace K:ap-

U MISSIONE UNGHERESE 
ricevuta a Praga da Goilwald 
PB.NfìA 22 ( Anca-Reuter). — ti 

Presidente fiottwa'.d ha ricevuto sta­
rnane '.» tl^^{{a7ione goiernatlva \:n-
zhere«e che si t ro\a attualmente tn 
Cecos'ovacch'.a per ratificare '.'. patto 
di mutua assistenza concluso tra l 
due pa»*'. nell'aprile scorso. 

lisscntonu dalla proposta governa-
' \ a hanno osacivato che non si 
kiuò pretendere dai deputati una 
disciplina alla quale non si assog­
gettano neppure 1 membri del go­
verno. 

Il secondo ha rassegnato le di­
missioni, unitamente al proprio 
sottosegretario La Pira, dopo che 
la sua corrente era stata esclusa 
dalla direzione del partito. De Ga» 
speri non ha accettato le dimissio­
ni di Fanf.uu e La Pira e ha fatto 
pressioni perche 1 due dossettiani 
rimangano nel governo. 

Resta il fatto che la crisi della 
coalizione governativa è arr ivata 
al punto che un ministro. Sforza, 
viene attaccato da tutti 1 settori par 
i clamoro.-i insuccessi della politi* 
va estera; un altro ministro. Grassi, 
\o;« contro le leggi da lui stesso 
propo.-te; un terzo ministro, Gio-
vannini, vota contio una legge go­
vernativa; altri tre ministri Sara-
gat. Ivan Matteo Lombardo e T re -
mclloni. ««no .. in sospeso.. sino al 
25 agosto, giorno in cui la social 
democrazia deciderà di conferma­
re o togliere la sua fiducia al go­
verno. Come Se questo non bastasse 
un ministro e un sottosegretario ap ­
partenenti alla democrazia cristia­
na. e per di più preposti al delica­
tissimo ministero del Lavoro, pre* 
sentano le loro dimissioni. In una 
cimile situazione — si commentava 
ieri a Montecitorio — nessun go­
verno può svolgere il suo compito 
amministrativo e politico. 

Per oia De Gasperi 51 difende in­
staurando il terrorismo nelle file 
del suo partito. Ieri mattina si è 
r iunito il gruppo d. e. che ha d.» 
scusso .«.itila •• disciplina .. dei g rup­
po. Severe ;anz.oni sono state deci ­
de per tutu coloro che tn a w e n t r a 
non voteranno secondo le istruzio­
ni che vengono ria Piazza del f}e}\it. 
rich amo scritto, tichiamo pubblico, 
deplorazione, espulsione dal p a r ­
tito. 

Terrificante tifone 
sulle isole giapponesi 
TOKIO, 22 — Le noiizie del tifone 

in Giappone sono seniptr più dram­
matiche. Lo spaventoso uragano, che 
ormai si può dire abbia Investito l'In­
tero Giappone e sopratutto 1 mari 
circostanti dopo essersi abbattuto ini­
zialmente sulle rcRlonl marittime me­
ridionali ha rolDlto ben duecento 
navi, tra piroscafi, pescherecci e uni­
ta costici e. 

Da ogni porto le notizie di naviglio 
affondato, gravemente danneggiato o 
perdvito. e disperso da due giorni, si 
««•issegiior.o con un crescendo terribi­
le; Ieri sera infatti le navi affondate 
o disperse di facevano ammontare a 
cinquantasef, con migliaia di vittime. 
Ccntoventotto prrsone sono perite 
tragicamente In un solo naufragio. 

Centinaia di ca«e delle roste sono 
state trascinate in mare con I loro 
abitanti dalla bufera. 

I RAPPORTI TRA STATO E CHIESA IN CECOSLOVACCHIA 

Beran sempre più isolalo 
nella sua azione proi oratoria 
Altri 156 sacerdoti e un vescovo per un ac­
cordo con lo Stato, malgrado le scomuniche 

DAL NOSTRO CORRISPONOEKTE 

abbia arrestato la g!ovn»ltrta sve­
dese amica di Giuliano invece di 
seguirla e dì «scoprire» cosi il covo 
del bandito, domanda a Sceiba spie­
gazioni sull 'atteggiamento di quei 
parlamentari ch e un giornale ha 
esplicitamente accusato di compi.-
cita col bandito Giuliano e che tut­
tavia non hanno creduto di spor­
gere querela per diffamazione con­
tro quello stesso giornale. 

Dopo un intervento di PICCHIOT­
TI (PSD, ha la parola il aenatorc 
SINFORIAN1 (mdtp.y. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
I l luso • consolato 

V cortivista del "Tempo ' i in 
c*rea di illusiom. Tanto per mante­
nersi tn linea con i suoi vaironi 
americani, si è latto anche lui un 
Mao Tze Timo ad uso e consumo 
degli i...pv^ - ' '.-*• Coir t'eri ha ri-
»po! reroto fuor* la i.na che * en 
TTtuntsti e tnoi non sono piv>-..- -*» 
munisti e che Mao Ti* Teina I un 
amico nientemeno di Tito. 

Per consolarlo oh consigliamo la 
tortura deU'artteafo « fiuerwufotm-
IÌSTTIQ f nmionaUsmo » di U\x Cian 
a. membro del', ufficio politico de' 
parano comunista cinese. In aueilt 
articolo comparto neU'uttrm* nume-

legge: * I /am'o de'.l I/mone Sonett-
ca. del pro.etarwto internazionale e 
dei partiti conranisti. è la condi­
zione princrpa.'* de!la vittoria nella 
lotta per liberarti dot giuoco impe­
rialista • conquistar* t'indipendenza 
t»ari0Tin> » E pfù in la; * Se non si 
e con l'Unione Sovietica ma COTUTO 
dr e*ja ne non si è con le democra-
..'e Dopoan rle't'Zuunst ù^en^n'e . 
•ma contro di ex*e se non « opera 
>n nnione coi tortiti comunisti, il 
oro'eìanato le torte d>Tnrtrra!»rh» 
t oopolari degli cifri Paesi, ma si i 
•ontro di essi • se non ci ti unisce 

a tutti i popoti oppressi ma si 
prende posizione cpntro il movimento 

ro det boMcttinn dell'ufficio di tn- I di liberazione rtarfonat* dei Paesi 
formazioni «Par una pece statiti* I coloniali e «rmicofonfati, coma ha 
per U M iemoerulm sopotcrj». «4 1 ! « « • J« ericoo, d i Tito r* Ju«oal«t*«, 

ero Mortifica ' unione (on o 1 impe­
rialisti americani ed altri Vadesio~ 
ne al carnpo tjnpfriaiista, l'unione 
con le forze reart'onarte di altri 
Paesi. Se si fosse seguita questa pia 
non avremmo potuto ottenere la li-
beranone nazionale delta Cina*. 

Soddisfatto »i "Tempo" di Angio­
ini o? 
C o n f o n t f o n i 

t Quali potevano «nere p'.i «copt 
degli Occidentali di fronte ali inf-
~iatira wietira? Ecidcntemente 
non quello di giungere davvero alla 
unita tedesca sulle basi attuali ». 
«f/entd«nf* interesse degli Occi­
dentali è di mantenere elastica la 
situazione..». fLe Stampa di ieri). 
, H n T i ABMODSOII 

PRAGA. 22- — fi comunicato 
emesso ieri dal Governo cecosio-
xacco e l'allocuzione rad.ofonica 
del P renden te del Consiglio Zapo-
tocky costituiscono un inconfuta­
bile atto di accusa contro l 'att ivi­
tà di Beran e Ri. altri membri 
dell'Episcopato ossequient. alle di­
ret t ive del VaticatiO 

li loro contenuto può C<YM r.a.> 
rumersi" It il governo cecoslovac­
co non e venuto mer.o ali .mpcjino 
di garant i re la liberta religiosa 
sancita dalla Costituz.ione I cat to­
lici cecoslovacchi, come si può con­
statare entrando m quals.asi chiea» 
del paese, godono della più ampia 
libertà di culto, 2) la responsabilità 
dej mancato accorob ricade . n e r a ­
mente sull 'Arcivescovo che ha 
svolto e svolge tuttora una * . s t en -
ma e frenetica » campagna ter ro-
r.stica contro ; membri del vlero 
sfavorevoli all 'accordo; 3» Bcvm e 
cf-mpagni sono diventati 
della reazione interna e straniera 

i ran 'a quale tengono stretti rap-
I porti per coordinare la attività di 

1-j.botasjRio al regime popolare. 
Il comunicato del Governo. 1 al­

locuz ione di Zapotocky ed altri pa-
' r c n raccolti negli ambienti politici 
di Praga non danno adito a dubbi. 
ti programma governativo, forte 
dell'appoggio del - popolo e della 
s t ragrande maggioranza dei f co eli, 
non «ubirà neppure un giorno di 
ritardo. E d'altra par te i comitati d i 
azione cattolica, scomunicati dal 
Santo Ufficio, continueranno rCiK>-
larmente a svolgere la loro at t ivi­
tà chiarificatrice, forti dell 'appog­
gio compatto delle masse cattoliche. 

Nella giornata di oggi altri 56 sa­
cerdoti. fra i quali un Vescovo, 
hanno dato 1» loro adesione ai Co­
mitati di Aaeoci azione Cattolica, 
portando a 158 il numero dei m i ­

nistri del culto che. dopo la sco­
munica del Santo Uffizio, si sono 
aggiunti ai precedenti 1.500. Da tu t ­
to ti terr i tor io della Repubblica i n ­
tanto arr ivano con r i tmo crescente, 
m.gliaia di telegrammi, di lettere di 
solidarietà co; governo. La stessa 
cancelleria di Beran ne è piena. Il 
Comitato Centrale d'Azione Cattoli­
ca. riunitosi in seduta straordinaria," 

_ ha lanciato un appeilo a tutti i f e ­
deli. ringraziando'.: per l 'appogg.o 
datogli ed esortandoli a continuare 
la loTta. 

Si apprendono altri particolari 
che mettono in luce la grave s i tua­
zione creatasi tra il clero cecoslo­
vacco. dopo il fazioso decreto di 
scomunica. 

La lettera di Beran. che le agen­
zìe americane avevano dato pe r «non 
letta» nelle chiese a causa *deU"in-
te ivento della polizia», ha subi to 
n realta questa sorte per l 'opposi­

zione degli stessi ministri del culto. 
portavoce! * , 6 ^ sacerdoti «scomunicati d e 

facto» a Roma continuano a svolge­
re regolarmente le loro funzioni. 
L'Arcivescovo Beran si trova ora 
in un evidente imbarazzo: applica­
re neg.i atti il decreto di Roma è 
per lui impossibile, perchè stgnift*-
cherebbe provocare una emoragg;a 
senza precedenti nel corpo sacer-» 
dotale, dalle conseguenze incalco­
labili per le sorti della chiesa. CI 
si a t tende perciò che. dono 1 tuoni 
e i fulmini. Beran passi ad adope­
ra re l 'arma tradizionale del mel l i -
f.uo n e h amo «alle pecorelle s m a r ­
rite». 

Senza tema di esagerare si può 
dire, dalle impressioni raccolte fra 
l credenti e nell'opinione pubblica. 
che la scomunica del Vaticano ha 
fatto molto più rumore negli am­
bienti da cui è partita che tra i 
«colpiti». 

CAsUONE DE L1P6IB , 
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SOSTENIAMO 
CON OGNI MEZZO di Roma LA DURA LOTTA 

OEI BRACCIANTI 

RISPONDANO 

H prof Curio C o r r o n o è ti d ir i -
genia nn: iona'p de!la gioventù di 
. 4 ; i o n c Cattol ica ed e l u o m o c h e ha 
trviiìtc sistematicamente rifiutato 
g'i int'ttt c h e y l ' l ' e n t r a n o riro'I* «Ini 
cotn),aytio E n il c o Bcr/ i id iucr Segic-
i n n o naz iona le de l lo FGC. di di-
^ttitere i n f i c i n e in un p u b b l i c o di -
h i iUi 'o su ' (iroWerrif fondamentali 
deliri ptouentu •» «l i l la i x n i i i o u e c h e 
i Gioroui italiani d e b b o n o assumere 
net confront i de i proi-ocatori di 
guerra t o m e l a m e r i c a n o Camion 

C a n o t t o euirieiitei ' ietite non ama 
>a pubbl i c i tà e preferisce imbottire 
t crani dei gtovani che lo seguono 
uri chiuso de'ie parrocch ie piut­
tos to i h r nijroiitore una d i s c u s s i o n e 
a l l ' aper to 

Del Ì U O parere non s o n o pero gli 
*tc.«st giovani c h e seguono l'Anione 
Cattolica 

Ieri mat t ina infatt i un gruppo di 
aiot'ani e rogane ca t to l i c i romani 
si è p r e s e n t a t o in Via della Conci ­
l i a z i o n e ed ha rhtes-to al prol Car­
retto il perche dei s u o ostinalo 
s i i e n i i o . 

E b b e n e credete che q u e s t o « pro-
/ r s s o r e » abbia j a p u ' o r i s p o n d e r e in 
m o d o ser'O a qttvi giovani c h e c r o n o 
ans io s i di c o n o s c e r e f ina lmente la 
posinone ufficiale della direzione 
deliri GIAC sui prob lemi ri tat i delle 
(Aovant generatiom del nostro pae­
se'' Neanche per sogno! 

Carrrtto ha abbondantemente at­
tinta nel l e t a m a i o dell anticomuni­
smo di tipo fascista ed ha risposto 
affermando die » con » c o m u n i s t i 
lui non d i s c u t e per non dar loro 
importanzn i>. ha detto che 'la aio-
penti! catto'ica sarà •cempre in 
guèrra con i c o m u n i s t i * ed ha c o n ­
c l u s o i nei l a m i o que» otouan» a ri­
s p o n d e r e * a pernacchie l quando 
vengono invitati a firmare per la 
pace e ad unirsi per la dilesa dei 
loro interessi 

Alle richieste di pronunc iars i fi­
n a l m e n t e c o n c h i a r e l l a sul problema 
d e l l a p a c e e de l la guerra , a l l e ri-
chieste di discutere sul progetto di 
leggo auW a p p r e n d i s t a t o p r e s e n t a t o 
al Parlamento dalla Commissione 
Giovanile della CGIL, alle richieste 
di esaminare insieme tu'ti i pro­
blèmi della gioventù. Carretto r i -
(monde c o n le * p e r n a c c h i e «• ed i n ­
c i ta i giovani delia sua organizza-
eìojie a tare altrettanto. 

Queste sono le direttive c h e «l 
ranpresentante più autorevole della 
GIAC i m p a r t i s c e a i suo i giovani c h e 
gli chiedono di pronunciarsi su que­
stioni c h e as s i l l ano te masse gio­
vanili. 

Rispondano a Carretto i giovani 
democratici stringendo maggiormen­
te i loro lenami con la gioventù di 
AC e s m a s c h e r a n d o i suo i riiripentt» 

R i s p o n d a n o a Carrello le nuove 
c e n t i n a i a d i b a n d i e r e i r /da te de l la 
P a c e c h e in questi giorni svento­
leranno nei quartieri e nei comuni 
della Provincia per dire a n c o r a u n a 
volta « NO ALLA GUERRA *! 

Risponda a Carretto la gioven'ù 
di AC unendosi alla gioventù che 
Qoni oiorno si bat te nepti uffici, nei 
eampi, nelle scuole e nette officine 
per crearsi un avvenire felice 

Risponda tutta In gioventù roma­
n a s t r i n a e n d o s t u n i t a in'orno ai de-
l eoat i al C o n g r e s s o N a z i o n a l e d e l l a 
Gioventù per la Pare e la Libertà! 

S A N D R O D U R A Z Z O 

DOPO LA DECISIONE DEL PREFETTO 

Solo in parie risolto 
il problema dello colonie 

Inadeguate le assegnazioni di locali all' VDl 
e alVlnca - Non si porla ancora di fóndi 

S u l l a q u e s t i o n e deg l i < Unti A s s i ­
s t enz ia l i e n o • A n a l m e n t e la P r e ­
fe t tura si è p r o n u n c i a t a , f a c e n d o , in 
parte m a r c i a i n d i e t r o . In una r i u ­
n i o n e t e n u t a s i c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
del P r e t e t t o , de l M e d i c o p r o v i n c i a l e 
e del P r o v v e d i t o r e agl i S tud i , e e t a t o 
d e e i j o — e c o m e p o t e v a e s s e r e a l ­
t r i m e n t i ? — di c o n c e d e r » al l 'U D.I. 
e a l l ' I .N.C A l 'autor i zzaz ione per la 
c o d t i t u z l o n e d e l l e c o l o n i e e s t i v e . Per 
i C o m u n i d e m o c a t i c i . i n v e c e la 
P r e f e t t u r a n o n ha v o l u t o s e n t i r e 
rag ion i ( e p p u r e ce n 'erano m o l t i s ­
s i m e a c o m i n c i a r e dai 3000 e passa 
b a m b i n i ass i s t i t i da q u e s t o o r g a n i ­
amo l 'anno s c o r s o ) e n o n ha c o n ­
c e s s o a l c u n a a u t o r i z z a z i o n e . Con un 
r igore di l og ica m e r a v i g l i o s o , p e r o 
l ' a u t o r i z z a z i o n e e s t a t a c o n c e s s a al 
C o m u n e di R o m a c h e a parte l 'as­
s i s tenza c h e prodiga ai pr inc ip i ro­
m a n i . agl i agrar> e ai gro- s i a p p a l ­
ta tor i n o n p u ò c e r t o definirsi un 
Ente a s s i s t e n z i a l e o lo è ne l la e t t s j a 
m i s u r a d< tutt i gli a l tr i C o m u n i d e l ­
la p r o v i n c i a Ma e v i d e n t e m e n t e il 
P r e f e t t o t ira d r i t t o 

C o n c e d e , e l a u t o r i z z a z i o n e per c o ­
s t i t u i r * le c o l o n i e n o n signif ica p e ­
rò per la P r e f e t t u r a s t a n z i a r e a n c h e 
i f o n d i per m a n d a r e a v a n t i le c o l o ­
n ie s t e s s e per cu i n e l l a r i u n t o n e per 
le a u t o r i z z a z i o n i n o n si e affatto par­
la to di so ld i e n c n s e ne par lerà 
fino a q u a n d o ti G o v e r n o c o n t i n u e ­
rà a n i c c h i a r e s u l l ' a r g o m e n t o . N e l l a 
r i u n i o n e ci si e l i m i t a t i a d i s c u t e r e 
e ad a s s e g n a r e so lo i loca l i s c o l a s t i c i 
a i var i En'.i: ed a n c h e q u i i pr inc ip i 
i n f o r m a t o r i s o n o s ta t i g l i s t e s s i : m e ­
ta d e l l e scil i l e de l la p r o v i n c i a s o n o 
s t a t e a s s e g n a t e a l 'a C o m m i s s i o n e 
Pont i f ic ia di A s s i s t e n z a , a l t r e 30 s o ­
n o s i a t e d a t e al C o m u n e e s o l o u n a 
v e n t i n a .sono s t a t e l a s c i a t e a l l 'U.D.I . 
e a l l ' I .N.C.A. e s e m b r a c h e di q u e s t e 
ce n e sia q u a l c u n a c h e e s i s t e s o l a 
su l la c a r t a ! M e g l i o di cas i il P r e ­
f e t to n o n p o t e v a l a v o r a r e , e s i a v r à 
c e r t a m e n t e la g r a t i t u d i n e di S c e i b a . 

I n t a n t o r-ont lnuano a s o r g e r e c o ­
m e i fungh i a l t re p s e u d o a s s o c i a z i o ­
ni a s s i s t e n z i a l i le q u a l i — g u a r d a 11 
c a s o — n o n f a n n o a t e m p o a n a ­
s c e r e c h e s u b i t o v e n g o n o r i c o n o ­
s c i u t e dal la P r e f e t t u i a e v e n g o n o 
d o t a t e di s c u o l e , v i v e r i e d e n a r i . 
Una di q u e s t e e il C.A.F. ( C e n t r o 
a s s i s t e n z a f e m m i n i l e ) : u n a s p e c i e di 
a s s o c i a z i o n e d o v e le m o g l i de i m i ­
n i s t r i e de i pezzi g ro s s i d e m o c r i s t i a n i 
g i o c a n o agl i i n c a r i c h i . Ma ti C.A.F. 
q u e s t ' a n n o , o l t r e a d e d i c a r s i a l l e n o ­
m i n e d e l l e s u e p r e s i d e n t i e v i c e - p r e ­
s ident i ha dec ido di d e d i c a r s i a l l a 
a«s i s tenza . Q u e s t o p e r c h è o r m a i g l i 
incar i ch i SODO s t a t i tut t i s i s t e m a t i 
( la m o g l i e di D e G a s p e r l è p r e s i ­
d e n t e . l a G r o n c h i v i c e p r e s i d e n t e . 
ecc . ) e a q u e s t e b r a v e s i g n o r e n o n 
r i m a n e v a a l t r o da f a r e . 

IR P r e f e t t u r a si dà o r m a i per c e r ­

t o o g n i a l i t o a q u e s t a n u o v a orga­
n i z z a z i o n e • a s s i s t e n z i a l e >, e n o i n o n 
c e n e m e r a v i g l i a m o affatto. N o n sa ­
rebbe c h e u n a n u o v a prova de) fa­
v o r i t i s m o d e m o c r i s t i a n o c h e a s s i c u ­
ra a d e l i e b r a v e s i g n o r e la poss ib i l i tà 
di s l o c a r e a l l e c o l o n i e e n e g a al la 
Lega dei C o m u n i D e m o c r a t i c i la 
poss ib i l i tà di a s s i s t e r e m i g l i a l a di 
b i m b i c h e . s p e r d u t i ne i caso lar i spa l ­
la t i de l la p r o v i n c i a r o m a n a , s o l o 
d o p o un l u n g o p e r i o d o n e l l e c o l o n i e 
e s t i v e p o t r a n n o a f frontare c o n s i c u -
-ezza l ' inverno . 

Dibattiti pubblici 
su «L'educazione dei sentimenti» 

S t a s e r a a l l e 20 a v r a n n o l u o g o d u e 
c o n v e r s a z i o n i s u l film s o v i e t i c o 
• E d u c a z i o n e dei s e n t i m e n t i • che 
v i e n e p r o i e t t a t o in ques t i g iorni al 
S u p e r c i n e m a : a Co lonna , par lerà 
A n t o n i o Del G u e r c i o : a San L o r e n ­
zo , Fab io De A g o s t i n i . 

Un rapporto di LQDOO 
all'Attivo Femminile 

Il Compagno LONCìO. 
vicesegretario generale tlel 
P. C. I.; terrà un rappor­
to all 'attivo Femminile rid­
ia Federazione romana. 
Domenica prossima alle 
ore °.^0 al Cinema Rialto 
(Via N'azionale angolo \ la 
Tre Cannelle). 
* Sono invitate: le compa­

gne elei Comitati Direttivi 
di Sezione, le compagne dei 
Comitati Direttivi delle 
cellule di strada e di azien­
da. le collettriei, le respon-
snliili e le attiviste de l lTDI 
e dei sindacati, le compa­
gne che diffondono la 
stampa. 

Sono tenuti a partecipare 
i Segretari e le Segreterie 
delle Sezioni. 

I biglietti d'invito si riti­
rano oggi, in Federazione. 

«BOVI ANIMILI PER U 6 I 0 U DEI VISITATORI 

Una giraffa e due rinoceronti 
tra poco arriveranno allo Zoo 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UlOt&DI 

Tutti i plrtigltei tu'fot' :e<h 
•o i> Tu- ' i l ' -i Pm-j Pi: P « 

Autisti pielhci. uini , JI : ili* 1 
Idi tj'ao a ipin il • or* 9 a Tti 

Biaciti: .a:fr(?!'4 4t« i .f e-« l ì 
n iti 

Stuelt. rj(>T' pri'iMWi. comT'** oe« 
H)-,i n.u titx di tur.-M'l D:O» l'it.». 

•J arjp;>n. .,. '*>!-iri. al!» 9 \t F*.l 
I littori u"« I» u\ttttr % ''fili t u OH 

c a S n 
-ritti »' 

I 
i 30 in t 

p:t\*f, 
i 

i 
e» 

i . i j u u a t m •>' i ?*: It ire ' s 

UNF.RIH 
ma titn i tcordiaintato 

l'oligi'afiei ! 
Finora hanno «olito per la carrcntr 

di l'ulta tindaralr: 
u 67 • del ferrositri. 
il e5<'* degli autoferrotranvieri 
il 75 r . del chimici 
Non * |j |r d j meno.' Anche Tot ro­

tate « late ToUri> per la torrente di 
I tuta ulndaralr-' 

\ n t a t * L U I » numrro 1. 

«,,f 

Pellicani, zebre e becchi a scarpa tra i 
nuovi ospiti - 10 milioni di acquisti 

Il m i s t e r i o s o morbo c h e o lou t t fa 600 mila lire, di due nnotcìoitti 
procuro la motte di quattordici ani 
mali al Giardino Zoolr.gico non * 
stutu mf:ora identificato Da giorni 
•ina uppositu commissione ili silen­
ziati tu vita allo Z o o ciall'.Afto Corri-
missariato all'Igiene sta ricercando 
le cause ma non è r i u s c i t e ancora a 
giungere ad un risultato definitila 
L'unica cosa positiva € che du quan­
do qh a m m a l i ncxm alla : o u a c o n ­
t a g i a t o s o n o stati isolati nessuna 
motte ìt è verificata tra qh abitanti 
del nostro Giardino Zoologico e nes-
mn nnimalc ha avuto i sintomi del­
l'epidemia. 

Intanto la dirc-iouc continua a 
preoccuparsi di arricchire con n u o u 
esemplari il nosiro Zoo duramente 
decttnato dai rigaii della guerra Nel 
profumo C o n s i g l i o C o m u n a t c <<"rra 

con molta probabilità ratificata uni 
achbcrazwnc ptCa dalla Giunta con 
la quale e stato deciso l'acquisto di 
bestie per un valore di dieci mi l i on i . 

.S't tratta di quattro zebre di Grevy 
oer un talare tìi 800.000 lire: di una 
giraffa de l talore di un milione e 

DOMANI SERA ALLE ORE lb 

Quattordicimila edili romani 
convocati In assemblee di zona 
Mattini Brandani e Buschi parteciperanno alle riunioni • L'agita­
zione degli edili, e la crisi edilizia in una conferenza stampa 

L'Agitaz ione deg . i edi l i g ià in cor ­
t o da o l t re d u e s e t t i m a n e p r o s e g u e . 

D o m a n i , c o m e già a n n u n c i a t o , sa­
r a n n o t e n u t e a s s e m b l e e di tona n«*I 
c o r s o d e l l e qual i 1 segre tar i de'.la 
C a m e r a del L a v o r o B u s c h i . Masstnl 
e B r a n d a n i . n o n c h é I d i r i g e n t i de l la 
F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e ed i l i par leran­
n o al lavorator i s u l l ' a n d a m e n t o de l ie 
t ra t ta t ive e g"4 sv i lupp i de l l 'ag i ta ­
z i o n e . 

L e a s s e m b l e a a v r a n n o l u o g o a l le 
o r e la e si t e r r a n n o n e l l e s e g u e n t i 
l o c a l i t à : 

a P l a t e a Porta S. P a o l o c o n v e r r a n ­
n o 1 lavorator i dei c i m i e r i : S a n P a o ­
lo.' O s t i e n s e . G a r b a t e l l a . P o r t u e n s e . 
M o n t e v e r d e , A v e n t i n o . S. S a b a ; 

a P iazza Verce l l i I lavorator i dei 
c a n t i e r i : A p p i o . L a t i n o - M e t r o n i o . Pre -
nest . 'no. Esqul l ino . S. L o r e n z o . Qua-
d r a r o ; 

a P iazza la Istr ia 1 lavorator i de l 
c a n t i e r i : N o m e n t a n a , T u i e l l o . I ta l ia . 
M a c a o : 

a P i a z z a d e l Mirti i l avorator i dei 
c a n t i e r i : C e n t o c e l l e . T o r d e ' S c h i a v i . 
Q u a r t l c c l o l o . TOr P i e n a t iara : 

a P i a z z a l e dagl i Eroi 1 lavorator i 
d e l c a n t i e r i : Pr ima va l l e . Via A u r e l i a . 
M o n t e Mar io . B o r g o T r i o n f a l e ; 

a P i a z z a l e A c q u a t e l o » * fParco d e l ­
l e R i m e m b r a n z e ) l lavorator i de l c a n ­
t ier i : P a r i d i , P o n t e M l l v i o . F l a m i ­
n i o . Farnes ina . Via Cass ia . P iazza 
Bo' .ocna. 

S e m p r e In re laz ione a l l ' ag i taz ione 
d e g l i ed i l i , ieri sera al la Camera del 
l a v o r o ha a v u t o l u o g o u n a in tére s ­
s a n t i s s i m a c o n f e r e n z a s t a m p a . N e ] 
c o r s o de l la e s p o s i z i o n e il s e g r e t a r i o 
B r a n d i n i . 11 dott Amori e il c o m ­
p a g n o P a l m u c c i . h a n n o i l lu s t ra to ai 
g iorna l i s t i present i , la s i t u a z i o n e r e ­
la t i va a l l o s v i l u p p o de l l 'a t t iv i tà edi ­
l i z ia a R o m a , l ' inc idenza d e l profitto 

l o t i » i compainl e I rittadini eh» 
possiedano Prtltioni per la Pare * • • • 
Infilati a ««ntrtnarlr Bri f i v n i a l 
(torni al C«altat l Rionali di Oittsa 
della Pace, aacbt te non »••«• aacara 
evsaaltte. 

dei cos trut tor i n e l l e i m p r e a t ed i l i e 
la sua r i p e r c u s s i o n e n e l l a cris i d e ­
gli a l l ogg i , n o n c h é l e rag ion i e c o n o ­
m i c h e e social i de l l ' ag i taz ione del la ­
vorator i ed i l i . A r g o m e n t i tutt i di v ì ­
va at tua l i tà sui qua l i c i r i p r o m e t ­
t i a m o di r i tornare 

«La giustizia nell'URSS» 
alla Casa delia Cultura 

O g g i a l l a C a s a d e l l a C u l t u r a ( v i a 
S . S t e f a n o d e l C a c c o . 16) a c u r a 
d e . l ' A s i O c i a z i o n e I t a l i a - U R S S a l l e 
o r e 18.30 i l pro f . G i o r g i o F e n o a H e a 
t e r r a u n a c o n f e r e n z a s u l t e m a « L a 
g i u s t i z i a n e l l ' U R S S * . S e g u i r à u n 
p u b b l i c o d i b a t t i t o p r e s i e d u t o d a l -
l ' a v v . G i u s e p p e S o t g i u . 

PEGGIO CHE 1 CASI SALICE E CATELLI.' 

Assolti dopo duo anni di prigione 
dall' accusa di furto e rapina aggravato 
Si t r a t t a di un a u t i s t a © del p r o p r i e t a r i o di un a u t o c a r r o 
La sen tenza è s t a t a p r o n u n c i a t a da l l a 11 Sez. di Cor te d'Assise 

t,a/occ di 4 milioni: di io fem H K C M ; . , , ,„ 
{•litqtie pvlllcuni. due sciprnti. dueì 
gru LOIIIUÌII e am curoiiatc. dueì 
Aguzel e quattro fid. In a s arpa | 

V o g l i a m o sperate d i e n ytn's i i n u o j 
l i abitanti si faceta tart une rcgntn-1 
re quarantina prima di metterli u i j 
gabbie con QII altri animali i/i inodo: 
da evitare 09/11 possibile nuota un- ! 
porfcuioite di ^ n m i mah j 

La « Legge sulla stampa » 
pubblicamente discussa 

Prr in>2iati\.i dfì Sindacato CroiiL-til 
Romani o « i »l'r 18 15 m-l Salon di'l-! 
1'As.sociazmne delia Stampa Roman» al 
Palazzo Msnenoli 'Via <?e\ Cor-o 184ii 
sarà dueiuio l''mr>orianir trini t I a 
tfBS* mi'» - t imp* » idifTam i/imu ri t I 
tifiche, penalità n e i 1 ,* d'^ i l" 011. -a-
ra d l m t a dall'Av V.HAIO (ì'ii I A » d 'lai 
S iprt'iia COUP d C I ^ A / ' O I K S F Hit-1 
tasllnt. I 

Fshfrthci. 

Ospedalieri - -•>•.# j i:r 1' t 17 0 f'i I 
Viaditon fatalisti u n i r . » A' «i.vea't 

t r ' « 1 F f < ' 

Attimi» l istati l i tndtcìli » V IT 1 Fel 
Pelli Hiliu. 1. f .". t>-.iytiì)'<i ]tir"j> <i { 

•••./ 1 if j 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
i.iouni 

Tutti li untai tr»»imi a titirt'» il na-
|mir» t* li - Pittiflii » tir li qioraiti di 
jitrillonigjn Partire il dmre anticipate) 
1 I iifretan f'rllr i e » c ' i -es eoi i ' « '7 5 

" t ' ' | f e i - ti? > ij? •> \ j u i \ *• LcfVi Prfn*-
j<- 1jn> \\w . l imi ' f i l i , P.V*. Bnr-

li f in' le-n'-
\1\F.RH1 

I iltrltan *t 1 -v JJ(a- «n oi 1 t li i" 
ìf\ I.MIU Ino. lo'ir-ii Pri- LuiotM. Ma 
J I | l | I VoT-'Etl l l l M S i l* \ M l U ' B I 

l/l(alia è matura 
pei' il socialismo? 

E il Irma della con\erM»nont chr ri 
terra stasar» alle? 19.30 tirile tenoni 
di Homo, Maria Cutrl — Cello, M u ' 

- rrnto 1f | |r Ftorr — Gordiani. De 
F.IIN — Italia, C.imbi — Laurenllrm, 

t .mi • • X . I I J O , Cirpitella — Matita-
t u . Pal lo iu — Mjtilnl, G Coppa — 
Montt\rtdr, M Mietimi — Monti, La-
plccrtl l» — N'omrnuno, Oneitl — 
Porturnif, Antonini — Plrtralala, Ri­
tta — Prati, Jacchla - Salarlo, rran-
cpAchflli — Trtlacrlo, F Rodano — 
rorpiRii.uUta. Oc Caria — Traslfte-
rr, Mar'oita — \a l lr Aurrlia, Romeo 
— I «rie \urrllo, Volpi — l.udo»l»t. 
Cjndari 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Le addettt itampa 

l F>1 « " > t ->\ . , , 
' . M I l ' i l l l J f 

v ?-r l i i 1 j r. ''•. 
Il ,1 i * .. Il l ' 1 

:r- m UBI \n est prr 
i r '.•• ' 1 DI . - -u ' , 
1 >J '1 i - • ' 1 3 

RIUNIONI 
Luerttrici d albergo 

.- lui" 1 . re i ! ! liei 
1 -4ie » 1 1 Nivfl'1 

. -
1 i r 1 1 " 1 t 
Cj - i . ? '1 '. J ' ^ia n r j 
j l ' l«i «t«it- (if"e ip-
' » ' p " ' »•- I -" P^'-
a f j " V 

SINDACAL I 
. 11. f r .' .10 t .. L 

Cinodromo Rondinella 
Quo.itH .%eia a l l e ore "JU..t(» R m i i i o -

.ic C u i à c di l . f v n e i i a p a i z i a l e 
b e n e f i c i o C. R I. 

s u • t w r T U G M A • v:ene pub-
b u-.ito A p u n t a l e il n u o v o l ibro 
ni i-zio T s d d e ; 

HO RINUNCIATO ALLA LIBERTA' 
E' un di a m m a n c o d o c u m e n t o 

de . n vita oubbl .ca e del la corru­
z ione ìa A m e i . c a . 

P A l ' T U G I . l A è MI vendi ta pres­
so 1 c t e n i de'.'.' Vle .u ira G t o v i -
i l : e e de. Kionte dell» Giovant i ! . 

' i i i i i i i i i i i i i i i i iuii i i i i i i i i i i i i i i imiuuii 

M e n t r e è b e n l u n g i dal l 'esseral 
s p e n t a l ' e jo d e l l e c l a m o r o s e a s s o l u ­
z i o n i d e l por t i ere Libero S a l i c e e de l 
c o m m e s s o Aldo Cate l l i , la t i Sez . a l 
C o r t e d'Assise ( P r e s i d e n t e D'Agos t i ­
n o . P M B i s c o t t i ) h a p r o n u n c i a t o 
ieri u n ' a l t r a s e n t e n z a d i a s s o l u z i o n e 
n e l p r o c e s s o a c a r i c o d i L a m b e r t o 
Balde l l l e A u g u s t o For t in i , d i f e s i da­
gli a v v o c a t i pro l . O l u n e p p e S o t g i u . 
R e n a t o R lnak i t e P a s q u a l e Sor la . Il 
Ba lde l l l e 11 F o r t i n i e r a n o a c c u s a t i 
di r a p i n a a g g r a v a t a e d i f u r t o , q u a l ' 
p r e s u n t i a u t o r i di reati ver i f icat i s i 
n e l l ' a g o s t o e n e l s e t t e m b r e 1941 a 
Ui-acs lano e An^ui l lara . 

P r o p r i e t a r i o l ' u n o di u n c a m i o n e 
aut i s ta , l 'a l tro . 1 d u e s i t r o v a r o n o 
d ' u n t r a t t o Impl ica t i i n u n » s e r i e 
d i f u r t i di b e s t i a m e a v v e n u t i n e l l a 
z o n a . T r a t t i i n a r r e s t o àUlIn s t o r t a 
di s e m p l i c i i n d i z i , e s s i si p r o f s s t u r o -
n o s e m p r e i n n o c e n t i Ciò n r- h a 
i m p e d i t o t u t t a v i a c h e la jarve.-azio-
n e p r e v e n t i v a d u r a s s e quaè l d u e a n ­
ni e c h e s o l o la C o r t e d'Assise Pro 
c l a m a s s e la loro i n n o c e n z a , ta.-.ol 
v e n d o l ' a u t i s t a per i n s u f f i c i e n z a d i 
prove e li proprietari;» de l c a m i o n 
c o n f o r m u l a p i e n a , « per n o n aver 
c o m m e s s o il f a t t o ». 

C h i e d i a m o s c u s a al l e t tore , ma n o n 
c e la 6 e n t i a m o di c o m m e n t a r e q u e s t * 
n o t i z i a . T r o p p e paro le a m a r e d o 
v r e m m o p r o n u n c i a r e , t r o p p e es-prev 
s i o n l d u r e d o v r e m m o usare , * r espri­
m e r e la n o s t r a I n d i g n a z i o n e di t r o n 
t e a f a t t i de l g e n e r e E s i s t e n z e «.pez­
z a t e . f a m i g l i e r o v i n a t e , s o f f e r e n t e . 
u m i l i a z i o n i . D u e a n n i , d u e l u n g h i 
a n n i per far t r i o n f a r e la veri tà per 
r e n d e r e g i u s t i z i a a d u e i n n o c e n t i . 
Q u e s t o c a s o è a n c o r a p i ù t r i s t e d t l 
cas i S a l i c e e Cate l l i Cosi si a n i m i 
m s t r a la l e g g e n e l n o s t r o d i s g r a z i a t o 
p a e s e .. 

Denunciato il feritore 
del prìncipe Torlonia 
Il f a t t o r e P i e r i n o Amori , c h e d o 

m e n i c a s c o r s a f e r i , g r a v e m e n t e c o n 
tre c o l p i di p i s t o l a li p r i n c i p e Ales­
s a n d r o T o r l o n i a n e l l a C h t e - * di S a n 
G i r o l a m o deg l i I l l i r i c i , è s t a t o d e ­
n u n c i a t o a l l a P r o c u r a per t e n t a t o 
o m i c i d i o . Net verbale d i d e n u n c i a g l i 
è s t a t a p o s t a a c a r i c o l ' a g g r a v a n t e 
della, p r e m e d i t a z i o n e . L'Amori h a In­
c a r i c a t o d e l l a e u a d i f e s a l'avv. prof. 
G i u s e p p e S o t g i u . il q u a l e s o s t e r r à 
c h e l ' a g g r a v a n t e d e l l a p r e m e d i t a z i o ­
n e n o n s u s s i s t e . In q u a n t o l 'Amori 
n o n a v e v a a l c u n a I n t e n z i o n e di «pa ­
rare c o n t r o il T o r l o n i a e lo f e c e s o l o 
p e r c h * i m p r e s s i o n a t o d a l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o d i q u e s t ' u l t i m o . 

Il P.G. ha chiesto l'ergastolo 
per gli assassini di Palestrina 

Ieri m a t t i n a , d a v a n t i a l l a III S e ­
z i o n e d i C o r t e d'Aastsa , e c o n t i n u a t o 
il p r o c e s s o a c a r i c o di C a t a l d o B r a c ­
c i e C a t e r i n a Mor i c o n i , i m p u t a t i di 
o m i c i d i o p r e m e d i t a t o n e i c o n f r o n t i 
di V a l e r i a F a r a o n i , r i s p e t t i v a m e n t e 
m e f i t e e n u o r a d e i d u e . 

S i t r a t t a di u n o d e l p iù fo sch i 
de l i t t i c h e s i s i a n o m a i ver i f icat i 
n e l l a n o s t r a r e g i o n e . ' N e l p o m e r i g ­
g i o del 1. d i c e m b r e 1947. l u n g o la 
l i n e e ferre v iar ia di C a s s i n o , n e ! 
prese! d e l l a g a l l e r i a c h e p r e c e d e la 
s t a z i o n e d i P a l e s t r i n a . v e n n e r i n v e ­
n u t o il c a d a v e r e d e l l a F a r a o n i , u n a 
g i o v a n e d o n n a c h e e r a s a l i t a a l l a 
s t a z i o n e d i S g u r g o l a d i r e t t a a R o m a . 
in c o m p a g n i a d e l m a r i t o C a t a l d o 
B r a c c i e d e l l a s u o c e r a C a t e r i n a M o ­

n c o n i . 
L e i n d a g i n i a c c e r t a r o n o c h e il 

B r a c c i a v e v a s p o s a t o la F a r a o n i c o n ­
t r o v o g l i a , e u n i c a m e n t e per r i p a r a r e 
c o n 11 m a t r i m o n i o a u n a p r e c e d e n t e 
s e d u z i o n e . I rappor t i fra 1 d u e c o ­
n i u g i f u r o n o s e m p r e p e s s i m i e ta l i 
da far p r e s a g i r e u n e p i l o g o s a n g u i ­
n o s o d e l l ' i n f e l i c e u n i o n e . 

A d i s t r u t t o r i a c o n c l u s a r i s u l t ò c h e 
il B r a c c i a v e v a s t r a n g o l a t o la m o g l i e 
c o n l ' a i u t o d e i l a m a d r e . 

N e l l ' u d i e n z a di i er i m a t t i n a , il 
P . G. h a p r o n u n c i a t o u n a l u n g a r e ­
q u i s i t o r i a . p a r l a n d o p iù di un 'ora e 
c o n c l u d e n d o c o n la r i c h i e s t a d e l l o 
e r g a s t o l o per e n t r a m b i gl i i m p u t a t i . 

La s e n t e n z a è a: :esa per o g g i p o ­
m e r i g g i o . 

I n f a t t i , c o m e 1 nos t r i l e t tor i ricor­
d e r a n n o . a l c u n i t e s t i m o n i h a n n o di ­
c h i a r a t o c h e II p r i n c i p e e s t r a s s e la 
p i s t o l a per p r i m o 

Esige due milioni 
per (edere un appartamento 
La II D i v i s i o n e di Po l i z ia G i u d i ­

z iar ia d e l l a Q u e s t u r a ha d e n u n c i a t o 
a l la P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a l ' im-
o l e g a t o de l la S A . M a c c a r e s e D i e g o 
C a r r a n o . da Taranto , g'à r e s i d e n t e 
al L i d o di R o m a in v ia del P i a n o 
R e g o l a t o r e n . 1. Il Carrano si è r e s o 
r e a p o n s a b i ' e di Infraz ione de l l 'ar t i ­
c o l o 19 n n . 1-2 de l D.L.L 12 o t t o ­
b r e 1943. n. 669. c o n c e r n e n t e la d i ­
s c i p l i n a d e l l e l o c a z i o n i deg l i i m m o ­
bi l i . Da l l e i n d a g i n i è r i s u l t a t o c h e 

l ' i m p i e g a t o si e fa t to c o r r i s p o n d e r e 
la a o m m a di d u e m i l i o n i di l ire per 
lasc iar Ubero u n a p p a r t a m e n t o in 
v ia D a r d a n e l l i n. 23. e s i g e n d o un 
m i l i o n e c o m e b u o n a usc i ta e un m i ­
l i o n e c o m e r i l i e v o m o b i l i . 

Un cadavere derubato 
La salma di Oioianui Coletti 11 stoia-

ne «poso ucciso ir»stemf con la Tioi;lt» 
dal crollo di un cornicione in via dello 
Statino, e stata derubai» di alcuni og­
getti di valore, una fede, un anello, un 
orologio e una catenina, psr una som 
ma cnmplr&sha di alcjnp migliaia di li­
re. 11 furio e stato constatato da! co­
gnato della u l t ima Giorgio Buttarelll, ti 
quale ha denunciato il grave cp'-sod'.o 
alla Pollila La Questura e un magi­
strato della Procura hanno iniziato una 
inchlp.it a 

&U1CIUIO O n i N O K A Z I A ? 

Un vecchio spazzino 
st r i to la to dal t reno 

A l l a 21,30 di ieri s e r a , il C o m m i s ­
s a r i a t o di P S. T r i o n f a l e v e n i v a i n ­
f o r m a t o c n e al k m . 6 de l la f e r r o v i a 
R o m a - V i t e ' bo era s t a t o r i n v e n u t o 
su l b inar i il c a d a v e r e o r r e n d a m e n t e 
s f r a c e l l a t o di u n u o m o . S u l p o s t o ai 
r e c a v a i m m e d i a t a m e n t e il v i c e - c o m ­
m i s s a r i o do t t . S e r g i o , il q u a l e p r o ­
c e d e v a a l l ' ident i f i caz ione d e l l a e a l ­
m a . Si trat ta d e l l o spazz ino p e n s i o ­
n a t o R o m o l a Maian i , di 63 a n n i , n a ­
t o a R o m a , a b i t a n t e in v i a d e i 
Later i z i n. 42. Si r i t i e n e c h e il v e c ­
c h i o aia s t a t o i n v e s t i t o dal t r e n o 
p r o v e n i e n t e da V i t e r b o , c h e p a s s a 
in q u e l p u n t o a l l e 21.19. m e n t r e a t ­
t r a v e r s a v a i m p r u d e n t e m e n t e i b i n a ­
ri. N o n è e s c l u s o t u t t a v i a c h e pos sa 
t ra t tars i d i s u i c i d i o . P i ù tard i la 
m i s e r a s a l m a , e o e l ' a u t o r i z z a z i o n e 
del S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e Ca lv i t t i . è 
s t a t a r i m o s s a e t raspor ta ta a l l 'Obi ­
t o r i o 

La solidarietà cittadina 
per i braccianti in sciopero 

?m-> if- i-.vr rtrn-t ai!» fia^ra di! L\. 
T"I> a ìxtr:t in kritcen-.: in «"-.ci*™ le 
*f;u«ri star» : 

S nòirf.r, Raj.me.-.» ttfsrri » -ff'ii .»:»!» 
I. 3 000. S f i t t a FF. S>. (Lilu RWM-TM-
*:sl t . 5.610: .-ei.w* P.C.l. IVate «ri -a». 
Cella'» IV L. SM0: \st.«ti sjSV'ri: SATtr 
iln.-ro pir.t !.. 4 100. 5.1 R T (.* G.tomo 
i*r:» per:) !.. 1 W). ?t'.\t:..\ JLS.a. (tari» 
stri) L. 3.100. S t .BG.t. (tara* u n i L. «*M>. 
G.E.S.*. (tana peri» L * 300. >.A.M. iurte 
per.» I. C0"0 FI'-. F " , , , nana jir. , I'. 
r» 1 T'>1 F.iìi P / r ; : <:uno i.*jf > L 1 AGO. 
M T t r (land <! «?ir » L 1 700 J> X F t 
'isrso «»3iM L 3''-00. alitati "art» i.-
«yir.t !.. W0 t R.5.V (Urzn ii.<?j-.| li­
ra J.10O. S t R T in S:r.f. :;.-3, <N;«r.i 
L 2 .V», S A B G.I. 'ta.T» 4.»yan) t ? <H». 
I R T I (:or;o « *jjr . 2 itr^tsts'm !.-
re 2..V*) G E 5 t r.s-st -i t?i-,i l. 1 .vy>. 
M I T . (tar-j <U?«r., L 2 SM. < t T Jl C 
'Grappa Tini «\ tirsi *. «M? 1 L 1 IfO 

1 risultati del Congresso 
dei lavoratori chimici 
Ha a v * t o t e m i n e II C o n g r e s s o p r ò -

• t a r l a t e de l l a v o r a t o r i c h i m i c i . Ec­
c o l r i s a l t a t i d e l l e v o l u t o m i «a l la 

Uste p r e s e n t a t e : U n i t i S i n d a c a l a 
2.131: L'nltà e D e m o c r a z i a S i n d a c a ­
le 603; R e p u b b l i c a n i U n i t a r i 15; 
P.S.L.I. Un i tar i 33; I n d i p e n d e n t i 9. 

A convegno gli «Amici» 
del terzo settore 

t.a iror*a settimana >l fona aroltl I 
Can-vegitl di iettare drtli <i Asilrl del­
l'Unita >• nel t, 3. 4 • • tritare. Domani 
presa» I locai! della Sellane Salarla IVI» 
Sebhio. 33) «Tra loofe , alla ere lt,S«. il 
Conrrtno dal 3. Mttarr al auate parle-
clperann» gli •• Amici •• delle Setlooi: Ita­
lia, Nnraentana, Monte Sacro, \almelal-
na. Salarlo. Partali. Flaminio. Ponte 
MIITM Martini 

Il Conrremo «ara presieduto dai com­
patti! Perna e DI Celare 
riunione del responsabili di Grappe A 

• • • 
Domani «era alle tre 18.30 a t r i luer» 

prr*«* il nosiro t'rllfio eVopatanda la 
riunione drl responsabili di Groppo * 
auevta riunione nalnralmrnlr. non do-
Tranno partrriparr «utili drl Gruppi com­
presi ne! 1. settore. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ATtnO: r!fl*»a - 4117: P.c»'.« T«it?s 
««Ila Citta i. fesa or» 21: • urta U« »l-

1 aiti • — amo Unii* P» r-,: 7?». «.-« is 
« y i je l i tj-.I.oiar a • - ADIU70 \ j * T» 
m t s . tr* 2 i : . \ i » s » . - IVaTTIIO F0S 
TaXI- lealn <.-i t* 31 V*- . \»; %-.*• 
it «vii • — f ir i rrc waidi r*.:*. »r» 21-
* G:\ti l u t i • — Tat t i : r.p<^» 

VARICTA' 
i t l l J U U . c l t n - U T I U I : t93) T.T 

a &.a: liner* iti 0 « («asj - lOTlUtttl 
e i a w — U rOICl r-*? r.T « 5I-» 
v . U i a r-.Te.f co» aa — KAKZDV1- t»a» 
B.-tecis • ITz- B:^iii >c.«4j] a — RVOTO 
« a » , r.r. • B'a- C«Us :« 4 «•* — f lUZIO 
tAxj. r.r. a I l o : Gflrr.apoalm» I — Pini 
Q ? t : eoa*, r.r. • l'-f. La h:»sett «cegilart 
i i ' t b r e r — TOiTHUrO: rea», m . a l . a 
F»:t.a i\ Xe» Terk 

t u i e u e i i e i i u e e i i i e n i i i i i i i e i e i i i e e i i t i e e i i e 

Osservatorio 
y»i etiama atpttitiia tnco'm /a con-

/o'enra dtt Quntort e«i 'apporti tra 
0««*'ar« « giorntlitti Ptrè e i canuta 
un d'abbia Che li c o n n P*tim cogli* 
prenderà due piccioni con una tao*? 
I -' » !*» 'eftc'o la tonfar mu $ 
•> . . ^ ' . e *• . - • t i i ' F 

C I N E M A 
lessar»: Tir* a. scusa — H i t : 5ra*ì».a 

a Per.j — i l tarna: Tinea '.tv* h'-era -
Bit:*;: a ytr U >a>» e v a ' i — iaVaula 
fin- Pt-ati »-:**»'.«« 4- W»;- T>«sn — 
l i t i * •> su* - Artakalo*». Fas l i zu r/itr« 
F«i:»«»« - l e n a Esada- 1: ».-KIS <»;:';»-
te i s s - i r n e faoftar* B«;«ne cneta — 
I m i Preaastit*. V, 1 alice T.cVr'aie — 
I m i $ liaelits. Coxeiie »«jr«;» - l i n i 
Selrte: Pi;** t. f».-» — Arasi!* U I K I I I 
•!»: 3ir:> — Asiana «S^e-.t.t» Bs-ae — 1 
•tra t se sur» a B-f.'#»i* — Itlaaft: T»:» 
l'.ejrv t u - a ' x i — AttltlltA. ra •»» — l a 
fiatai: Ha i» *r*li - larari Areai: Kzc 
*»s:- t"e js»r-a — Itanla he ' t reti! — 

RUOSISODA 
OèTl/lMSO MAMàMàVAfO 

lartartu. li •] . .« o . u W S M I U - Itriiai 
U t>4t t.-sira - Areai Fto ì i : Giitrjaatr 
rj^erarre - l i l i aa i : Caaitas Cata»T« — 
• m u c c i i . »«v<ia 4 *tÌMa - d a i rei: W# 
if trtii't — Catronu: Ucosia i 'aav» -
Ctpraleaitt* r.>*« - taiiaealli: laacUtac 
casta?* - Cairrali La I O I ! I t-.jsara Carni! 
- Ciat-Stot. t a e , i •*:» «era — Qttji 

U aail!* r.cca — tela ai Riam; I paasal. 
itJIfti.a. ( « s s t.t — Ctlnai : H ».»»>• 
Tr«s«U:« — C i l m w ; Il •'.peri • la i l 
j s s » S»;ti — t s m r »»'i > M ~ 

- Critlilli: Quitta !• « p e r a a't*c«itru* 
- Dilla Filli»: Il «n»'«tawr» tal Weat — 
Olili l a t c l a n : Dflèa co! ».r»u aera — 
Olili Prittacii: C»attia «ej-et» — Olili Tit 
tarla. U < u I iss-.ra — Oieai: La tortsaa * 
•• Hit — Oeria: tt;f4W-i ali l ' u i — U n 
\-::i l»re= 11 — tatuit i*' I'. « I S S . M 4e' 
.ji» • La ee.-U ur. a r»3»l: — Esnaa 
L r«ita ì » f r e — Eieiliier- r»i»ì'« 1 ;' t i 
:.->!.• — F i n n i : 5 i : ai.-, t«::» C.tt — Fiaa 
« • : la U isae:»ri — Fliatisia. Ti::* ai ir 
»«» — r»la*ri: Canl.«n itV.a c u i III 

:i»aa — Fittasi- r re.-e t i w » — Flit «la 
li Triti. 04 » n tri), a — 6*11 c u : U : N . > 
i P a l m - Cititi Cesali: U >:i è i"*tr» 
- b i f f i : Tilt* a' 1 reato — f a t m i l i : Li 

orna l'asari — b i n i : La i- iaal i roma -
Irta: 0 J J : Ì iti:* i«ni — ItiHi: Sorii an1-
v& — Patsiaa: it'n ««:> n e i — S u d a i 
I. cai* Forar - l e t n i i l i t i i : Il ius« i ; i ' a 
c*rti!o — ttifins-. I! «reo» éVH*!**!!!' 
- aMortiiiiaa: sai» 1: Il ci ««pei * * ) • 
v«ya:t». fila B- Il i m i <ei atti] — VITI 
citi- Il 4> .u i 4*1 s.ai e* — N m : Tiri»*. 
illrjraaea'.t — M a i a l e » : I -Macoli «aliai.. 
- Oljaiii 0>>.«t:.T» Ba-x* — Orti»; Fili" 
i: Vr» W k - Ottirini: 11 e*t,l!ar« ai 
->:«r,*M — f i lntr ia i : Cej'.tti Okitscra -
Partili. C u isti* a rre«<»tj - Plaaitarti 
Taru a <**• L*e*. — FI « a : ta t i ;» — Fi 
UtauM Mariaarlt*. ck.aai - QtiriMli: U 
j j i i t «.•*:ea — It irt i i t t i : t S:tt <wt * 
17.15. I t . U . 31.43 - l u i * : l i amtape 
<art H » — I n : U ferina è Voti*. — 

l u t t i : T-.nta» e!!»;u*«a:a - t ir i l i : t i 
cai test*, tej**» 51 SO — l i n i - \«t:i 4 
v.racsi . L' «ali il. e*:cat; i.xisucaV. -
I i t i l e : C«rrs>»s>3T« 5 — Salini- Boleri 
aòrta.» — Si l i l av ir t i : Pire:* erceitirs 
- Jelei» attrfitriti. V. ytita it'V'tjtvv 
— Sartia i e t t i * i: Pei ta — «affil ia 
D'ir-apti « 1 3 afe:tt'.:.eri — Syln i i t t 
La fii'ila eroica — Stallia t» r t sr.r» it' 
. a^a» st.i.» « — S a f m a i a a L'e'.arit rar 
it: « « : iett i - Tn i t i t I t.-tl ( « I R - Trla 
i t i lirerst n:it — Tassili: San.;:»* ci: 
T i t t a l a n l r C t w i a 4ei.>:a»ri - Tu 
l u i : Li * jtira ie. wy.: - Tittiria. i?-
*ir». « licite a» . — 0»! «ut i ì l l : L'iaca"» 
«e! »ats»>. 

0WI BWnOI 23 CISCIO - S. U ^ n v f 
— !;_«'.» s- i x i »!> 4 17 » :.-tT>3ta t".i 
il* M * D^rtri ii»'. ririi» rre 15 S7 — V» 
!M$ h» .n,/n l'.fuTtrt *z% (i*»'»'!' t a Pi 
r';i. N«i l à » e •e:»!:') a lui:* :1 jir::t» 
»?*r4.^ 

B0LLETTIK0 OOfOCUriCO . \»T:: B t «-s 
^S. frani:* IO \«-- *rr;! 4 Mvri- s» 
»ci 2: fea-n.re ;•» Mi:r.s-'s: 64 

I0LIEUW0 METEOROLOGICO - Tcr^-«tr:i 
a a.ai e u n i t i i< er • J5 1-T", ri Per ejj 
» jret »:» 1 #'» JJIO.-V» • leaserirar» u 
1 e<4 i a 531.»:f. 

FILM 01 TEDEM • . L'c . :r . i .« i it: tri-
'.mts: • 1! ^^^frc.«al 

MUSICI ITUIaSi DELL 800 . 0 ) j i l i ìf 
i»iia «»i» If'l'tr-eifB 1 \ j t - J I > i: s Ce 
t.'. a P-e» «•>:» S I N : » \.i*i:k:i» P t-
te:: ter-a '» p* t» Ux ti* «a.'t Vjt.' i .r» 
I ITI U.'t SOO i^»n: 1 l i ;'..t;: <ii :st::» % 
* r -t:;> •»•««.•» !i ir it W i ' . a ' e s 1 

SOUOiHITA' P0P0L1IE r.*3*:> t?:.::. l i 
felts i, t b e e ?«•!-« 4- iit t j . si ir-rt-.-
»«\3ti> i: ss n : e . h i r:tti-e > nttr.r 
Illa iMtr» ««irtttrla I: Rriit.'r»-

IL UMIDO E VOSTRO 
I! mondo è vostro se sapete 
provvedere con accortezza e 
con discernimento a ciò che 
è necessario per godere di un 
perfetto equilibrio del siste­
ma nervoso. Volontà, persona­
lità dominante, controllo dei 
nervi, memoria pronta, ener­
gia fisica e morale: a questi 
risultati dovete pervenire per 
affermarvi nella vita, per ac­
quistare benessere e gioia. 
E perciò voi avete bisogno di 
un ricostituente tipico poliva­
lente per potenziare ed equili­
brare l'attività neuro-cerebro­
muscolare; di un tonico nervi­
no reintegratore e vivificatore 

VOI 
avete bisogno del 

PH0S KELEMATA 

Tsym*my/aT//w//mvms/ws/m0k 

Oggi al SUPERCINEMA 

X MAREZKAIA 
1̂V - o 

B9OTKo*«2BV&ÌB*»aafMa^^ar?9aBt»^ 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l I I I I I I I IHMII I I I I I I I I I I I IHI I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l lHl l l l l l i r 

I festeggiamenti 
per S. Giovanni 

/ festeggiamenti per S Giovanni 
continueranno oggi con la sfilata de i 
corre allegorici e con 1 fuochi arti­
ficiali m Ptazza 8 GtsUinnt 

SENTIMENTI.' 

rullo in rasa 
del compagno Magnani 

RUOSISODA 
:a».«au. 
\f«j!leu, 
Mutuai. 

Cu: 
Oda?.* 

t u * « Lt>mMj III, Iiraat. lai 
ria*.ti». C«;-.iol. F*:iua 
(Ulto, i t i c i» UfjkorU 

RADIO 
RETE RMSI i)r» i l : Mg* eia rìeiiaet' 

— 12: <c<*irrut* Catri — 'Iti: I n » arca 
— i l . • Sai aera li:t;c* 1 — 14.90- Orca 
f i r m i - 11: MuleM » li.S»: . P»*tlw> 
4. ae!i • i l L LaiQte.- - i9,«jr>- Vie'ei «.1 
fea.ca — 31 03: Palasi .-cilfa «a • U k s * • 
l i L Dal.*-» - a . » - , «ra-. Alla l e * -
13.K: Mm.u itila. 

\ t i nostro caro eaoafMxno V-m 9 t j « a a n i . 

I iaraioro 4*1 C o a m l l o O t r r t t i i o SindiraVr 
AatofrrroIrataTiert Ba avraolo 11 «no al ­
leiti» asilo CoVretVa. 

I fanrra l i avranno Ivoio «Joauai alle 
1S.M. aar t rado «al la Ca I r t a « I V ia Ce­
rare aUrooW 

Al c a a i M f a a M a t a * » » . W r«a««cltaaar 
•«è »l»« «V - l l a l U » • a l t a t t i l t i r -
ro t iaa iT l r r l r a a t a a l 

C.A.R.S. sezionali 
Diauai. «Ili 11 2J r M)i. iui i i . i i i n i n 

etmri iavi* lai rotatawaib O l i M » . 
•ali. 

• c m i i « «AJCIII 
S u i » « • « t t t i h i «lat i tai , n a n t i n 

li otttitatlin AK?1 d i i ta k u i i •«> 
tactaara « l la l t la i r lu ina . 

D O M A N I Al CINEMA 
QUIR INALE 

BERNINI-SPLENDORE 
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GIUSEPPE SOTGIU 

OLTRE I CASI 
CATELLI E SALICE 

Non è da meravigliare che nel­
la patria di Mario Pacano e di 
Cesare Beccariu, l'opinione pub-
blita si *>ia commossa alla sorte 
degli adulti di questi giorni dal­
la Corte di Assise di Roma, dopo 
lungo periodo di carcerazione pre-
\l'uliva. Per-ino quella parte del­
la stampa Militameli te più roM,'a 
e conformista di Fnuite a ogni 
arbitrio di polizia o nei confronti 
della più •.falciata '\ loia/ione dei 
diritti di libertà del cittadino. 
questa \olta ha dovuto accii-are 
il colpo e ti UHM al coro delle pro­
tei te. Segno che anche i ceti me­
no progrediti e MIIMIUIÌ a que-ti 
problemi del vivere civile, comin­
ciano a impreabioiiani e a vedere 
i pericoli del sistema. Ma non 
vorremmo che il fenomeno rive­
lato dai rei enti epuodi giudiziari. 
rcitaiM* impostato in termini di 
cronaca nera. o. ancor peggio, di 
semplice manifesta/ione n'iihincn-
talistica e pietistica, e non lo «,i 
valntas-e p(,r quello (he è, per le 
indica/ioni che dà. 

il caso di cittadini leggermente 
accusati di pravi delitti, fretlolo-
>amente datti in arresto e dopo 
anni di galera riconosciuti inno­
centi, non pone >olo ini problema 
di carenza degli organi di polizia 
o di grave marasma dell'attività 
inquirente degli organi giudiziari. 

C'erto già que-ti sono aspetti 
degni di nota, l'na polizia che 
perfeziona i suoi metodi di op­
pressione e di violenza, moderniz­
zandoli ed esasperandoli, sulla 
Mia angloamericana, nei carosel­
li della Celere e poi è impotente 
di fronte al bandito Giuliano, di­
mostra con casi come quelli bol­
lati dalle sentenze assolutorie del­
la Corte di AsiNc di Roma di 
perdere ogni giorno più le carat­
teristiche di «ftgunn posto a tutela 
e difesa del cittadino onesto, per 
diventare strumento di sopruso e 
di intercise di parte, l'na Magi­
stratura che invano cerca una ef­
fettiva indipendenza dal potere 
esecutivo, nella negata applicazio­
ne governativa della Carta Costi­
tuzionale. si svirilizza di fronte 
alla polizia e con troppa facilità 
ne Maglie le orme-

Ma i problemi non sono solo 
questi. Non è neppure e solo una 
questione di risarcimento di dan­
ni Jier il carcere ingiustamente 
patito e per l'onore ingiustamen­
te offeso. Il problema è molto più 
alto, è molto più grave. L' il pro­
blema stesso dello Stato italiano 

• di oggi di questo regime clerienl-
poliziesco. e l ie il dispetto per 
averla contro." porta a dileggiare 
la cultura, che la fondamentale 
avversione a tutto ciò che crea 
la vera libera vita dell'uomo por­
ta a disprezzare e offendere ogni 
diritto di critica e di libero ope­
rare. in un continuo crescendo 
che ormai turba e impresuioua 
tutti. 

Certo alcuni casi clamorosi, in­
granditi magari dalle morbose 
esigenze della cronaca o resi più 
significativi dalla notorietà dei 
protagonisti, fungono da campa­
nello d'allarme. Quando si viola 
il domicilio di no generale d'a­
viazione in piena notte e per di 
più lo si uccide, anche t cosìdet-
ti bempen-anti hanno un sobbal­
zo. Quando sono le zone infette 
della vita borghese a dare pallidi 
eroi a l l a possibilità dell'errore 

giudiziario, anche le eleganti si­
gnore che carduccianamente sboc­
concellano in udienza i pasticcini 
alla ricci ed del brivido, si com­
muovono e piotestano. 

Ma il problema è più profondo 
e più vasto. Coloro che si allar­
mano quando il generale d'avia­
zioni- è ucciso di notte in casa 
sua ila un agente di P. S. senza 
mandato di perquisizione, devono 
considerare e comprendere che 
trattasi dell'anello di una lunga 
catena di illegalità e di arbitri. 
Che quella casa di generale è 
stata vio'.ita perchè tutti i giorni 
case di umile gente, catapecchie 
di lavoratori sono violate senza 
the le cronache «e ne occupino e 
senza che alla protesta degli umi­
li ••! unisca la protesta di tutti. 

Quando si è sorpresi e commos­
si della ingiusta detenzione pei 
mesi e per anni di imputati di 
gravi ilelitli poi riconosciuti in­
tuii cuti, si ignora o si dimentica 
che da mesi e da anni centinaia 
di popolani, di umili lavoratori. 
di innocenti sono tn carcere per 
delitti mai commessi e «incoia at­
tendono una parola di giustizia, e 
di libertà. ' ' 

Tutte le lacrime per il generale 
Coop. ma a patto di unirlo nella 
ingiustizia dell'olocausto all'ope­
raio ternano 'trastulli; tutta la 
commiserazione per i Salice e i 
Catelli, ma da quanto tempo le 
madri e le spose di Abbadia San 
Salvatore e di Civita Castellana. 
le sorelle dei contadini pugliesi o 
i figli degli eroici lavoratori sici­
liani attendono i loro cari dalla 
ingiusta carcerazione? 

Giusto che ci si commova e si 
protesti per chi senza-colpa ha 
sofferto l'offesa del disonore e del 
carcere. Ma In libertà del cittadi­
no. il rispetto dei suoi diritti non 
può essere un privilegio di ceti e 
non ammette eccezioni. 

Chi «i sorprende e protesta per­
chè è portato a pensare dopo cer­
ti fatti: < ma allora può capitare 
anche a me! > non ha il diritto 
di sorprendersi e di protestare se 
altrettanto non fa quando e ca­
pita > ai poveri lavoratori n a chi 
ne difende i sacrosanti diritti. 
Chi non vuole gli effetti bisogna 
che non voglia anzitutto le cause. 
Chi è indifferente all'offesa che si 
arreca al diritto di riunione dei 
giovani, o alla propaganda per 
là pace delle donne,' o alla stre­
nua difesa del proprio pane dei 
braccianti: chi non profeta e non 
si indigna per la propaganda di 
odio e per la seminagione di ca­
lunnie contro milioni di cittadini 
che si vorrebbero isolare come 
appestati nella collettività nazio­
nale. è inutile che lacrimi sulla 
sorte di imputati innocenti. 

Se vuole che veramente < non 
po*sa capitare anche a Ini > di 
essere offeso e misconosciuto nel­
la sua umana dignità e nei dirit­
ti suoi più elementari, bisogna 
che riconosca e che operi perchè 
la dignità umana e i diritti del 
cittadino siano a tutti garantiti, a 
cominciare dai più umili. 

GIUSEPPE SOTGIU 

MOSCA — Fceo via (iorki, una tra le strade principali cittadine II 
traffico, che era divenuto in questi ultimi anni eccessivo sarà decon­
gestionato con il nuovo grandioso piano urbanìstico attraverso una 

vasta rete di strade radiali e circolari 

REALIZZAZIONI DEL PAESE DEL SOCIALISMO 
• - • v . •• 

Mosca si ri inumi 
NOTE 

m e d i c e e 
/ consigli del rioff. X 

t • 

77 nuovo piano regolatore prevede fa creazione di grandi arte­
rie e di migliaia di stabili - 07S cinema alla fine del 10ol 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Mosca si appresta a diventare 
una delle più splendide metropoli! 
del inondo, j 

Urbanisti, architetti, ingegneri,! 
tcinici cii economici sovietici da] 
circa quattro mesi stanno elaboran­
do un nuovo piano di ricostruzione 
della città. | 

Queito piano è una continuazio­
ne e un aggiornamento del piano 
decennale di ricostruzione lanciato 
nel 1935. clic ha dato alla capitale 
l'aspetto di una città modernissima, 
scbbejle la guerra ne abbia inter­
rotto temporaneamente lo sviluppo. 

Il nuovo piano è ispirato ad altri 
ciiteri, suggeriti dall'esperienza del­
la guerra e dalla determinazione di 
non >acnticare la città antica per 
costruire al suo pojto una città a 
rettangoli all'americana. Gli archi-i 

tetti hanno scartato i progetti ispi­
rati ad un eccessivo avanguardismo. 
La città antica, clic in questi anni 
si è andata sistemando attorno al 
Cremlino, come Parigi attorno alla 
Cité, sarà salva perchè la città 
nuova le farà corona attorno, co­
stellandosi di altre città-satelliti. 

il traffico nella vecchia Mosca 
era divenuto eccessivo in questi ul­
timi tempi, sotto la spinta della 
nuova produzione automobilistici. 
Cìli urbanisti sovietici l'hanno de­
congestionato, ampliando e co­
struendo arterie radiali e circolari. 
Un terzo * boulevard » e già in 
progetto ai bordi attuali della ca­
pitale. 11 grande viale Mojesk, che 
qualche anno fa aveva solo 1 -, 
metri di laighez/a, ore ne ha 73. 

Il «boulevard» Sadoveia ha .co 
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La selvaggia aggressione ad Amendola 
nel commosso racconto dei due figli 

• •"' • • ' r — - — • — • 

"Stasera mangio meglio,, disse Mussolini dopo aver ricevuto notizia dell'attentato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA. 22. — Con il prosie­

guo dell'escussione dei testi et ca­
rico è continualo oagi alla Corte di 
Assise ti processo contro Carlo 
&cor:o e compapnt. Nell'aula ti pub­
blico continua ad essere numeroso 
e le vicende che portarono alla 
barbara aggressione dell'ori, f inen­
dola sono seguite con vivo interes­
se Stamane è la volta del colon-
nello dei Carabinieri Ortona che 
al tempo dell'aggressione era te­
nente della difesa di Peseta. 

D r a m m a t i c a t e l e f o n a t a 

- Il 20 luglio ero a Peseta — dice 
il teste — ullorchè verso le 16 rice­
vetti iuta drammatica telefonata da 
parte del maresciallo dei Carabi­
nieri di Montecatini. Nel pomerio-
gio era giunto l'on. Amendola allo 
albergo: ti fermento cresceva fra i 
fascisti, occorreremo ri)i/or;i. A 
Montecatini — prosegue ti colon­
nello — froeai dman:i alt'alberpo 
circa 100 fascisti che ne bloccaLinio 
'l'ingresso e e'ie aiiiiieiitaeano di 
nuntero continuamente fiuo a rag­
giungete la cifra di 3-4 mila. Essi 
tu in ufi nuca no e giunsero fino a for­
zare l'ingresso dell'albergo spezzan­
do una vetrata con dei bastoni. "I 
commissario Trezza e l'ispettore di 
P.S- Angelucci telefonarono allora 
più colte a Carlo Scorza il quale 
giunto da Pistoia a A/onlccaJmi 
pi eoo l'on Amendola di allonta 
narsi dalla città; da tia balcone 
prospiciente l'albergo quindi arn'ii-
oò i dimostranti dicendo tra l'altro 
che l'on. Amendola come nemico 
del regime fascista non a r e c a dirit­
to alla cura delle acque. 

Scorza rassicurò poi l ' i l lusi le par-
lamentare che sia lui personalmen­
te sta il tenente dei CC. ne avreb­
bero salvaguardata l'incolumità. 
Stabilì inoltre l'itinerario che avreb­
be dovuto seguire tanto la macchi­
na che un camion di CC al seguito. 
Allorché con estrema fatica l'ono­
revole .Amendola, tra gli insulti e 

gli sputi dei clienti in abito da sera 
e dei tn.scis'i riuscì ad entrare nella 
n.acchina, il camion si mise in mo­
to. La macellimi poco dopo pero ac­
celero a tal modo l'andatura che i 
carabinieri di scorta non riusciro­
no più a scorgerne neppure i fari 
posteriori. L'itinerario prei iabi/ i to 
poi cenile completamente mutato. 

Subito dopo compare sulla peda­
na il prof. Mano Amendola fratello 
dell'illustre scomparso. E' sofferen­
te e invecchialo. Parla tuttavia con 
acce/ilo sicuro e lucidamente ricor­
da al.'a Corte come subito do .̂& ta 
aporessione il fratello gli dichiaro 
categoricamente dì aver acino la 
sensazione di essere caduto ni i » 
tranello 

Nel pomeriggio l'udienza ha mi-
zie con fa deposizione GVU'OH. Gior­
gio Amendola. Il teste, in una acu­
ta esposizione fa mi quadro della 
siti.azione tialicnin nell'epoca ni cui 
su suo padre cominciò a pesare la 
minaccia di morte che si tradu.se 
tn una prima aggressione il 20 di­
cembre '23 a via Francesco Crispi 
a /conia. 
'" L" noto aggiunge Giorgio 
Amendola — c/te quando Mussolini 
ebbe per telefono a Milano la' no­
tizia dell'avvenuta c.secunoile del­
l'aggressione da lui ordiiiuta. disse: 
« Stasera mangio meglio ». Da al­
lora — prosegue il leste — la mi­
naccia di morte su mio padre si 
fece sempre più aperta e st tradusse 
in una serie di incidenti dinanzi 
alla nostra casa in via di Porta 
Ptnciana, mentre la stampa fascista 
attaccava sempre piti violentemente 
mio padre. Dopo ti 2 gennaio *-5 
la tensione aumentò; Mussolini sop-
pre.'sr la libertà di stampa e nel 
marzo mio padre fu colpito da una 
ituoca aggressione in via dei Ser­
penti. alla fine di una assemblea 
antifascista, alla quale egli era in­
tervenuto. 

L'assassinio di Mat teo t t i 
Il IO giugno '2.5 — prosegue 

Amendola — mio padre, ricevuto da 
Vittorio Emanuele III, rnnpìoverò 
al re la mancata tutela delle liber­
tà costituzionali *» rivendicò la pie­
na liberty d'azione da parte dello 
istituto monarchico. Nello stesso 
tempo cercò di ottenere nelle cor­
renti antifasciste che avevano co­
stituito IVI t'enfino una maggioro 
unità. La sua azione di intransigen­
te opposizione alla dittatura fasci­
sta culminò allorché De Bono ven­
ne dall'Alfa Corte del Senato assil­
lo per l'assassinio di Matteotti. Il\ 

di andare a Montecatini, dopo aver 
avvisato l'Ufficio Stampa della Pre­
sidenza del Consiglio. .Accompagna­
to <lal suo segretario Doiuiarumma 
egli partì con un treno nel quale 
viaggiala Scorza. Poco dopo il suo 
arrivo a Montecatini, si iniziò la 
rrcnifestazioiie fascista che continuò 
fino a sera, quando, dopo aver te­
nuto un violento discorso, il segre­
tario politico di Pistoia Carlo Scor­
za disse a MÌO padre di volerlo 
condurre sotto la sua personale 
scorta e sotto quella di un tenente 
dei ((irabinreri a Pistoia, dove do­
veva prendere un treno, treno che 
poi risulto inesistente -. 

Il racconto dell'aggressione sulla 
strada solitaria, rivive nella dram­
matica esposizione dell'oli. Amendo­
la che. JTenne, ebbe iuiig'tt collo­
qui col padre. 

Scorza è c o l p e v o l e 
iVcf pomeriggio di ieri dopo gli 

interrogatori dei due fratelli Ven­
turini che avevano negato, l'uno di 
essere l'orgamzza'.ore della dimo-
strtreiotiv? all'albergo Pace contro' lo 
on. Amendola, e l'altro dt aver 
partecipato all'aggressione ni foca­

i i . ' 
;ct-| 
ur- | 

lita Colonna, si ern iniziata l'escus­
sione dei testi a carico. 

Aveva preso la parola l'on. Pietro 
Amendola figlio dell'illustre .scom­
parso il quah' al tempo dellaggrcs-
sione aveva 7 anni. Pietro Amendo­
la affermava che sia dai discorsi fa­
miliari sia daj giornali chp giunge­
vano clandestinamente dall'estero lo 
Scorza era sempre additato cornai 
l'orgamzzatorp dell'aggressione al, 
padre e che la responsabilità dello 
Scorza nell'attentato e stata poi • 
dopo la l iberazione sempre confer-\ 

t mala da eminenti personalità pol i - ! 
t id ie antifasciste di tutte le ieri- > 
deiize. Inoltre nell'Italia centrale'' 
sono state erei'e lapidi che addi­
tano lo Scorza come organizzatore 
dell'orribile fatto dt sangue. 

Veniva poi ascoltato if fratello dt 
Amendo'a ingegnere Vincenzo, il 
quale s l trovava a Roma al ritorno 
del parlamentare e constato de visti 
le orribili condizioni nelle quali ver­
sava Giovanni Amendola dopo l'ag­
gressione eseguita con mazze fer­
rate e con pugni di ferro 

Il processo proseguirà fmo a sa­
bato prossimo e poi riprenderà! 
nuovamente il 4 luglio. i 

ALDO SCAGNETTI 1 

metri di larghe??.!, invece di 
Cinque nuovi ponti sono stati 
tati sulla Mo>cova. 1 trasport 
bani, di superficie e sotterranei,! 
sono kXAÙ ampliati e rinnovati. j 

Sono pure stati nu-ssj a disposi­
zione degli abitanti \\az stabilii 
rico>truiti in un'area di sei milioni i 
di nutrì quadrati, pari alla metà 
della superficie abitata prima della 
Rivoluzione. j 

l'iuro il '49 i moscoviti avranno' 
a loro d i s p o s t o n e altri \bo mila! 
metri quadrati ili terreno per al-
logci- I sin da! i9«o sarà in opera 
un'altra rete del S,M. 

Ver quanto il piano po>sa subirei 
aNre modifiche, si può due sin A.\l 

ora che Mosca non sarà una città! 
di grattacieli. I.a capitale avrà in­
vece illimitato sviluppo nella sua 
area, per daie ai moscoviti pivi i 
spazio, più ciardini, più venie, più 
piazze e più luce 

Per decongestionare il traffico sa­
ranno magziormuite incrementate 
le citta-satelliti che stanno attorno 
a Mosca. 

I e città industriali più vicine 
alla capitale, come Poclehk, Ba-
buckin, Pcrovo, Liublin e Mvtichi 
avranno un notevole incremento in 
seguito alla decentralizzazione ili 
Mosca. Particolaie sviluppo, poi. 
avrà il grande centro metallurgico 
di Kolomna. 

Gli urbanisti snvinci hanno de­
ciso la creazione di « zone di salme 
e di riposo » nella periferia di 
Mosca. Saranno cioè costruite at­
torno alla città delle ville dove i 
lavoratori potranno trascorrere le 
loro ferie senza essere costretti a 
fare dei lunghi viaggi. La costru­
zione delle case di riposo, dei sana­
tori e dei campeggi per le vacanze 
dei ragazzi sta per essere intrapresa. 
Suilc rive del - M a r e di Mosca* 
(nel grande bacino del canale Mo-
scova-Volga) sarà creato un immen­
so campeggio per le vacanze altret­
tanto attraente e confortevole di 
quello famoso di Artek in Crimea. 

Filtro il 19fi ogni grande im­
presa di Mosca dovrà avere il suo 
club. In tal modo il numero dei 
club sarà raddoppiato. Nello stesso 
periodo di tempo verranno aperti 
altri \<,o cinema. Cosicché alla fine 
del 1951 Mosca avrà 97S cinema. 

La trasformazione della capitale 
dell'Unione sarà cosi inquadrata 
nello sforzo potente dell'economia 
e della cultura sovietiche. 

Mosca sarà una grande metropoli 
del rutto dege» della sua missione 
nella vita sovietica. -

JAMES COXWARD 
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Ecco » rme-aiml'e in formato ridotto della copertina del romanro « LA MADRE » di M. Gorki. Men­
tre informiamo tutti coloro che ci hanno già fatto perrenire le loro richieste, che l'Amministrazione 
de m. l'Unità » provveder* qaanto prima all'invio gratuito della copertina ate*M, invitiamo gli altri let­
tori che hanno colleticnato le puntate de - La Madre - a inoltrarci tempestivamente le loro richieste-
Non saranno prese tn consideratimi e le richieste d e ci perverranno dopo il giorno 3S corrente. Av­
vertiamo intanto sin da ora ì nostri lettori che anche per il romanzo « LA FEBBRE DELL'ORO » di 
Jack London, il nostro giornale intieri gratuitamente, a pubblicaione ultimala, la copertina per la 

rilegatura. CONSERTATE QUINDI TUTTE LE rUNTATE 

MAZZETTIXO (U.TIB4LE 

Notizie delle arti 

e 

Corrado Cagli 
. .4IforrJi* tra lì J»J> « tf-JMS O r -

rado Cttli agitò i> nulo di un* pittu­
ra che <i rifacttst. nrl tua rifare di 
stile, A Pirro deila Franittta e a Paolo 
L cerilo, fu una ba'.tall.a culturale 
rimpiantila contro il Sovecento e fu. m 
particolare, prr l'ambiente romano. I* 
fremuta t scuola romana ». il tecotdo 
filone irrequieto « fbtll* che. dopo il 
primo filone costituito da Sctp'one » 
Mafa:. «1 opponeva alla ftalica e rul­
la pseudo dannila dei Ceracchim e 
detti Oppn. 

hi realtà «. trattarla non del tentali-
00 dt «rsiliciire 1/ Soverento. ma del 
tentation dt cteare un >o»fc«nto ai -
sl.urf. nnn if ehmmart il mito, sì tofnn 
la ntutifitaiinne 'co-itaprpo!e ti incoi-
<apenn'e n'in imporla), ma di crearne 
una pui raffinala, p.u eie*ala. p'u pe­
netrante Ad ogni modo tra una p't-
tnra p ria. compie fa. carica di fer-

j menti. 
comilafo dell opposizione di cut mroj Ritornato Catli m Italia dopn la fi-
padri' era leader — d:ee ancora ne della gjerra. nella quale averta r>a-
Amendola — pubblico U" documen- yoratanttnte combattuto per la liberta. 
to di risposta C di protetta contro la \»rdtn,mn qua e là d'tetn: di camp' 
sentenza, documento scritto Aa mi0\di concentrameli», di dnlrur:or.i di 
_ j _ 1 _ . . ' . „ 'oldati, fatti ani ora con un mfpi 
padre. In queste, documento che a m „ ( f l p ln,prftnni,amente. fu ,1 o,o-
apparve su - Il mondo-, pochi iln _ lìfnSrn „„„' tp,rto . mtlafi,lC^ t /„ . 
giorni prima dell afteniato di : .Jon-, r , alla De n„nro. ma opache. fom„ 
tecatini. venivano r ia^ermafe tutte ieU.H;(l>, incomprensibili al comune de-
le accuse morse a Mnnobnt rnnie'f' i uomini, ma aooolte da una pretesa 
re.tpoil.inblfr dell'n.s.«a.<c«'»i:o di Già- 'e<nler.ra d- matematica alch'.m-a Otti 
erme) Matteotti. A queito putito —|f'«*.'i espone dipinti 0 disegni che do-
prosegue Amendola fra l'allcnziO-'-orebbern essere esperimenti e r-.cert.he d: 
n* oenernle — mio padre sevli il .alta matematica, ma che <ono m rtal-
bixopno di Tin po' di riposo. Fu Otta e'pt".me'>li e ricerche coti n.tie 
qUCsirt punto che, liepatOOl' il pas- <n;n ttprr-nenli e r irrche ir f'.'iu'e 
snporto per la Franca, egli dccisc\a'iebr.ci,e che -m n,»r<mo ti pò-ta * 

combinare a nanart ad arbitrio * tema 
scopo. 

t.'tmma/line di queito vaiabondare 
nell'astratto, di questo rsoltr rti ilare 
ad ogni cotta la parta del f i tto, è una 
cosa seria perche ( at'n non e il 'o!o 
a condividerla l' il vecchio ai frappar­
si al nulo r all'irrealtà portato alla sua 
consetuenra estrema ri ci duo'e di 
scorfere tri rito nemmeno, più. J'« e-ii-
'ione del tempo ». nemmeno, più. una 
t t>a*ta nutolnf.a di exeri malmcoini 
o disperati ». (tono 1 termini usali da 
Cat'i in ima prestntar-one di Bcr-

jnui ) ma. ori ameni e. l'immagine diret­
ta, ,/ prodotto fì'ico. del'a dispera­
tone D 'ptrai.one, e -or. verso le pro­
prie stesse capacita, che pure farebbero 
fai,di. di dire q-i*lc«'a di nnrttn. di 
'incero, di concreto agli altri ri,,mini 

C. M. 
Alcune Mostre 

In q'jMti ultimi tempi Ir mwl:c «t 
«ono * bs'f aite » rumo Tert!j:na«o. 
Non avendo poi ito parlare di tJttr. el 
'.ita-Marzo a e!en»-ar> OmierSo'l. Eva 
rucher e pò: Monarhr.M da Chiura/*i; 
Arhillr Cablati alia Casa della Catara. 
Armando Bjrait! a'.!» • f i n g i l a » w.a 
di Porta Pmriaii* 34»; Anton-. Tremo. 
Sooriti. P Gre:o e po'. 1 Uvor; d'i II 
roncone annja!* d'll"Accad»niia d»i n 1-
d-> a'Ta «Averi JBabjlno SO. duerni 

id! Umb»rto P«d-'la alla » A*.«or:mi5<wJe 
'Anglica Internationale » «Margotta S«'. 
[ tre memori ba'tie: flonjnans. Petravl-
> r. L«. Wira!o alla Calcografìa Xanona'e 
|(t:« d»::a étampr.a ••. eli artigli d'I-
' > Accadem> Americana. B-'s». Br.:an-
' n:ca. Egiziana e Si.zrera pre*.«o il Cira-
jp d i t i» ut» d. V::a Ciffarell. 4>. A'di 
iTa'ar.;o a'Ia « B^ttef» d'Arte» 'Mar* 

?utta 51 A); Cairne Herman « poi An­
tri-"o Delia Torr." a:rObfli.iro 'S-'tina 
H6». Franco Viii<ire«i al e Canarino 1 
(Babulno 115i 

Alla Casi itila Cmllnra 
A'!a Casa delia Ciltura. p»r inizia­

tila del.a Corrente di t'nita Smd*ca> 
del S:ndarato Artutt tono alati capenti 
1 di>*«jni fan: dayli artuti recatisi nel­
l'Atro romano per portare la loro *o-
lidarieta ai bramami :n *i:opero l a 
mastra ha <:n nofvo> vaV.re po.«:t:io 
non «o'.o p r 11 teAto concrno di »o'i-
darieta, ma anche per lo sforzo fatto 
da mo'll arigli di »nuare In contatto 
TUO e immrd alo con I! d:fnelli.«>lmo 
tema e di anVrrarn» :n pochi tratti ti! 
appetti laddove la mo.»tra è d; *i*r>.r» 
tireS'o. r:'» accade perche o ! daejni 
«ono siati esetJ'.ti «in/a ten»r conto 
d»l'a pirncolare atmostfra enllesma di 
lotta, o add rittura. s'n/a ne.*>un ri­
ferimento. a!m»no inizia'»- con ti tema 
della ir.nsira A parte Oul* i»n d' r.tt 
:1 mattar njtnero dì d--»e«ni non » na­
to esposto, ma » *.ato p:bb!;ralo .-J 
t vie x love ». e a parie g'.i art'-vt! 
premiati <T..rcato, Mazzjl'o M:rabe'!a 
e Martin-^) mi «embrano da *»cna'»re 
Anna SaHaior» per I» sua grande ra­
pacità dU*?natlva. un po' dtm:nj'la, 
forse da e-rt". *til'.«mi. Anton o Sanfl-
":ppo. Pao'o Brarasha e A'.io Natii! P<r 
'a serietà d-: loro trapano anrn» « 
m po' !rr-»:d ;• ti»! *-e*tv> Hanno par­

tecipato ai:':n!/ at:v» anrhe Emilio Ore­
rò 'da rjt el attendevamo di P'J>. E. 
IUK«I A Cab'ati. I Urbani G Oruo-
-a»:T.'\ Prrr»r.. A card'. V<-\- I. O-j-r-
r.n- leonnl'o Sea-pttta Hortoneont. 
Tr»n-o G .aratr.a I Pjcc.n' t, Sot-
f. 1 F Qja'troc tocchi 

L'eczema 
Do. f» Napoli • M. A. L'Aquile. — 

le cause dcllcizcma molte volte 
rimangono oscure ain'he all'esame 
medico più acritrafo II fatto è che 
nella sua origine entrano in aiuo­
l o più O'fiiui di 'allori, conduiotu 
omerali dell iiidnuhio di carattere 
ctiditaiw, coudicii'in m i c c e cric 
.vi sono iletCTinnuite nel tO'*o dello 
vna 1 ira: deturpi deli apparato di-
i7.'rciite. dei rem disturbi neurove-
ijclalnt delle i/ìiiundole endocrine 
(ad c% non e imo I insorgere di 
un ectema nella donna ali epoca 
della menopausa, mentre mal negli 
anni prevedenti m e t a presentato 
un d'Muil'O del i)i neret T uttc que­
ste <aiiM /Miwiiio determinare ini 
pa'ficolaie siate di rraftulfà della 
cufr che iciK/i-iie a stimoli niinfmf. 
ric//a piu mrid natura, manifestan­
dosi cosi Irc.-cind l' questo a se-
lanria del MIO d* eoi SO delle sue 
1 aratici tstu-ltc unir di lolta Ut 
mi la tariDSMiiiii'iifo 1 esenolc. pa­
pale U/IKIIIK ; - 1 il' in ni ente Ita Irtro 
< nmbiìuiie e su< 1 cdentisi nel tem­
po - n-iNiii'if* iiiui fiMoiini/iia direr. 
sci vaso da m w le sedi più fre­
fluenti vie In sr osseria JOIIO le 
pict/hc enfant» !i rime la pelle e 
sottoposta a maiji/iiue attrita, e 
quindi sttitmhitu più ehc in altri 
punti, rio unii sii/iiifiia pcrti che 
I r< :ctna non powz insorgere tu 
riiialsuisi punto della siiper/jciéi 
i-oiDOroi <on I/'IIIII/I inflcreiizc per 
l indù idun 1 olpite> 

(fraudi dolali qi neialmcnle non 
tir piot oia imi il imi fato è tor­
mentato dal prurito infenso, da. 
un tato .vnvi di tensione nella 
parte colpita, a mite si aqtjttin-
qono (cnanicni <jrneiali quali la 
iclihrc. l'i 11 •umnta il mal di testa: 
questi ultimi fatti si t reificano 
nrtlr fornir acute n nrf periodo 
acuto di un nzrina 1 >ir poi paf^a 
allo sfar/io n o i i i ' o .t ione l'ecze­
ma si lo inplun inn tatti suppura­
tili ]Sr l'impianto dt germi sulla 
supri tteir cutanea 

la cura mrtlr n hm dura prova 
tattilità del niedii" e la pa.ticn.ra 
nel malata lii\i>qna tenere conto 
taso per taso delle 1 ondizioni gè-
neiah del pa.n'iitr e ricercare. 
quali siano ( fattori die farorisco-
iio o rirtrr iinuann urli individuo 
l ìnsorqcrr dell'eczema Ma cto non. 
è sempre malto tacilr jn oaiti c»J5o 
e tiene rrqalaie il icqtmc annien­
tale r a tolte giullqere perfino ad 
una dieta latto-icrjctariana; molto 
frequentemente e necessario cura­
le la stitK l\e^:a del malato 

Localmente nrlle fornir acut* et 
ncqh starli a» ufi di mia forma ero. 
mia è bene non tare uso di po­
mate. ma ricoitere un ree a degli 
tic paci Ut t alila umidi di acido bo­
rica appluuti sulla parte mediante 
compresse di f/arzn stenle Quando 
l'rezrma è umida e si presenta al­
lora baannfo dn una sprrir rti 
aequrtta possono essere utili delle. 
toccatine nqiit due o tre qtornl 
ron infinto ri art/ruta xellr forme 
asciutte ma non secche è consl-
qliatule la pomata all'ittiolo o al 
tiimrnalo-ainitiaiitn S'rlfr forme 
secche pomalr al catrame mlnerafe 
(ioaitar) in tutti qh studi ottimi. 
risultati si nttrnqono con la Ra.* 
diumiciapia 

D. U. A. Roma. — Si: l'indica­
none sulla rubrica era prr le. 

F. M. Tomi. — specie trattan­
dosi di preparati ormonici non è 

assolutamente tniisigliahilr pren­
dere delle iniziatile personali, au­
mentando Ir rfosi che ti tnffffO 
ha indicato Farcia 1 rrtrrs* MUO fi-
olio all'utiìufo di ratoinquj Medt-~ 
ra deirt'mvmità di lìnma ove si 
sano interessali m modo particola­
re tlct disturbi ledati alla funzione 
delle qhiandnle rnrfo^rnir. 

E. E. Roma. — Vi tratta nel tuo 
raso di un nv-e-sso fistolizzato; ta 
cura è chirurgica 

II. nOTTOR x 
Le lettere al rtr.tt X vanno in< 

dir iz iate a - l ' t n i t a ». Via IV No­
vembre, 149, Rama. 

Conferenza ili Ingrao 
su L'educazione dei sentimenti 

L'intcrewe sempre piti vanto rac­
colto da! film * I.'rducHr.ione dot 
sentimenti» ehc v u n c proiettato tn 
questi giorni a Roma, hn avuto una 
esauriente d-mo.Mrazione ne] dibat­
tito orRani7/.,»to : rn f-cra dall'Aano-
c ia / ione Mal..'.-URSS alla Casa de l -
.a Cultura. Il direttore de « l'Unt-
tà ». P .e t to Ingi.nj. ha tenuto una 
ampia conver.i,j/:<>ne illustrando il 
valore poctit»» dc'ia grande opera 
cinematografica e-ovirt.ca ed \] p o -
-sto che w a occupa nel quadro d e l ­
la più recente produzione di fflm 

All'cspo-^-zioiif* di Insrao è s egu i ­
ta una vivace d.t-tu.ss.one ne! cor-
fo della quale *: s^no avuti n u m e ­
rosi intcr\e:it< vo.t a .=ottolinear» 
1» éignifitato art M:co ed umano o>l 
fi'.ms d: Don.«k'»i e a necessità eh* 
la programma/ ione «leKa pellicola 
non si caaurisid t.c; grandi centr. , 
ma. a' rontrar <>. v< nq,i Intensificata 
nella provinci.i 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BEIXEW) 

C r r a n d romanzo di 
JACK LOXDOIS' 

Fumo »putò in ari*, e l'imme­
diato scricchiolio dell.» saliva gli 
fece scuotere la testa. 

— E" una disperazione, — dis­
se. — Non ho mai v à t o un fred­
do simile. 

Su quel ripido pendio della 
montagna non c'era ghiaccio, ma 
la neve era fine e dura come lo 
zucchero cristallizzato: ne fecero 
fondere un po' per il caffè. Fumo 
fece friggere del lardo; Bassotto 
pensava ad attizzare il fuoco, e 
Joy preparò il poito in cui dove­
vano mangiare: avevano in tutto 
due piatti, due uzze , due cuc­
chiai. una scatola di pepe e sale 
mischiati ed una di zucchero. La 
ragazza e Fumo dovettero man­
giare nello stesso piatto e bere 
nella siesta tazza. 

Erano quasi le due del pome­
riggio, quando raggiunsero le cre­
sta e cominciarono * discendere 

un piccolo affluente delio Squaw. 
Joy, adesso, desiderava arden­

temente e he quei due uomini 
potessero binare un lotto e teme­
va che fodero obbligati a rallen­
tare il passo in considerazione 
della sua evidente stanchezza. El­
la insistè per andare in testa. La 
rapidità e l'abilità con le quali 
superò quel passaggio difficile, 
provocò l'ammirazione incondi­
zionata di Bassotto. 

Giunti sulla riva dello Squaw. 
si voltarono e videro la fila di 
persone che discendeva penosa­
mente il pendio. 

Il fiume, gelato in un aolo bloc­
co sino al fondo, aveva una lar­
ghezza da sei a nove metri e cor­
reva fr« dua scarpate alluviona­
li. alte due metri. Nessuna trac­
cia recente era impressa sulla 
neve che ricopriva il ghiaccio; da 
ciò compresero che si trovavano 

a monte del lotto della Scoperta 
e degli ultimi lotti appartenenti 
alla gente del « Leone di mare »•. 

— Attenzione alle sorgenti! — 
avverti Joy. quando Fumo prese 
la testa per discendere il fiume. 
— A settanta gradi sotto zero, se 
fate un buco vi perderete certa­
mente i piedi. 

Queste sorgenti, comuni a qua­
si tutti i corsi d'acqua del Klon-
tike, non gelano mai, anche nelle 
più basse temperature. L'acqua 
cola dalle rive e si raccoglie in 
piccole pozzanghere, protette dal 
freddo dei geli posteriori della lo ­
ro superficie e dalle nuove cadu­
te di neve. 

Camminando sulla neve asciut­
ta. sì é esposti a passare attra­
verso una crosta di ghiaccio di 
un pollice di spessore e ad af­
fondare fino ai ginocchi nell'ac­
qua. In cinque minuti se non sì 
possono togliere i vestiti bagnati. 
si »- condannati all'amputazione 
delle gambe. 

Benché fossero soltanto le tre 
del pomeriggio, il lungo crepu­
scolo delle regioni artiche sten­
deva già il suo grigiore nebbioso. 
Essi si misero a cercare, su una 
delle due rive, un albero segnato 
col fuoco, che doveva indicar l o ­
ro il picchetto centrale dell'ulti­
mo lotto segnato. Joy, nel suo 
ardore impulsivo, fu la prima a 
trovarlo. SI lanciò avanti a F u ­
mo, gridando: 
- — Qualcuno è passato di quii 

Guardate la n c \ c . Cercate l'ai- lamento-o. Poi subito gridò: — 
bero bruciato. Eccolo: Guardate Non vi avvicinate; voglio uscir-
quell'abete. ne da sola! 

Ad un tratto, e.̂ sa scomparve Pas?o a pa«so rompendo li sot-
nella neve fino alla cintola. tile strato di ghiaccio nascosto 

— Ci sono! -— dis;C- in tono .-otto la neve, esia riguadagnò il 

Fumo strappò 1 Tacci... Ben preato apparve la pelle bianca d'nn piede.., 
«Soffrite?» le dtfei« eeae* latarrtawere il avo lavar» . 

terreno solido. Fumo, senza a t ­
tenderla, s'era lanciato verso la 
riva, in cui dei rami e dei fuscelli 
secchi, non aspettavano che un 
fiammifero. Nel momento in cut 
es:-a arrivò vicino a lui, un fuoco 
ben attizzato gettava le sue pri­
me fiamme. 

— Sedetevi. — egli comandò, 
Ella si sedette docilmente nel ­

la neve. Fumo disfece il suo pac­
chetto e distese una coperta sot­
to i .suoi piedi. 

— Che Bassotto vada a met­
tere i oicchetti — dissel la v iva­
cemente. 

— Vacci Bassotto! — gridò Fu­
mo, attaccandosi agli stivaletti 
già gelati. — Conta mille pieni. 
e metti i due picchetti centrai;, 
Potremo più tardi fissare quelli 
negli angoli. 

Fumo strappò i lacci e «ego 
il cuoio degli stivaletti. Er-ino 
cosi duri che scricchiolavano e 
si spezzavano sotto la lama. Le 
dense calze di Ian» non crono 
che dei pezzi di ghiaccio. I piedi 
e le caviglie sembravano chiusi 
in due custodie di lamiera. 

— Soffrite? — le chiese, senza 
interrompere il suo lavoro. 

— Ho 1 piedi discretamente in­
tirizziti. Non sento e non posso 
più muovere le dita. Ma tutto a n ­
drà bene. Il fuoco è magnifico. 
State attento voi a non gelarvi 
l e mani. Devono estere paraliz­
zate. dal modo come le adoperate 

. « tastoni. 

Egli si rimile i guanti e per 
un minuto si battè furiosamente 
1 fianchi. Appena senti il pizzico­
re della circolazione, si rimise a 
strappare, segare e tagliare i v e ­
stiti gelati. Ben presto apparve 
la pelle bianca d'un piede, poi 
quella dell'altro, e tutta quella 
carne delicata si trovo esposta al 
mor'n d'un freddo spaventoso. 

Poi vennero le frizioni colla 
neve. Egli le esegui con vigore e 
ruvidezza crudele, fino al m o ­
mento in cui C'isa si contorce, e 
riuscì finalmente a muovere le 
dita dei pied:. gr.dando allegra­
mente che egli le faceva male. 

Aiutandoci colle mani, e mez­
zo tra>cinata da lui. ella si a v ­
vicino al fuoco. Fumo le mise I 
Diedi sulla coperta davanti a Un 
salutare fiammata. 

— Bisogna che ne abbiate cura 
per qualche tempo, — racco­
mandò. 

L'ardore del fuoco le permise 
dj levarsi i guanti e di maneg­
giare da se stessa i suoi piedi. 
Lo fece con grande prudenza. 
avendo cura di non assorbire il 
calore che gradatamente. Duran­
te questo tempo. Fumo dovette 
occuparsi delle sue proprie mani, 
fregandole con quella neve cri­
stallizzata, secca e dura come 
della sabbia fine. A poco a poco, 
senti nella carne intirizzita l t 
punture e il fiotto della circola­
zione. Si affrettò «llora a riani­
mare i l fuero; poi slacciò i l leg* 

f;cro sacco che es3a portava su l -
a schiena, e ne levò delle calze 

e dei mocasetni di ricambio. 
Frattanto Ba-.~ot!o tornava, s e ­

guendo il cor.-o del fiume e si 
arrampicava vicino a loro sul 
pendio. 

— Ho picchettato un buon m i ­
gliaio di piedi. — esclamò; — 
numeri ventisette e ventotto. Ma 
avevo appena messo il picchetto 
superiore del ventisette quando 
ho incontrato il primo uomo de l ­
la banda che ci seguiva. Preterir 
deva d'impedirmi di segnare il 
numero ventotto; p io gli h o 
detto... 

— Sentiamo! — gridò Joy. — 
Che cosa avete potuto dirgli? 

— Ebbene! gli ho detto chlard 
e tondo, che so non indietreggia­
va di cinquecento piedi, gli avrei 
schiacciato il na*o. Ha ceduto. 
ed io ho messo i picchetti centrali 
di due buoni e one.-ti lotti di flu* 
me di cinquecento piedi ciascuno. 
Egli ne ha segnato un altro d o ­
po, e credo che In questo m o ­
mento la banda abbia delimitato 
tutto il corso dello # Squaw > fino 
alla sorgente, come pure dall'al­
tra parte. 11 nostro lotto è al s i ­
curo. Adesso è troppo buio per 
vederci, ma domattina •Mtfento 
piantare i picchetti laterali 

{eonthnwY i 
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